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IL CONFLITTO NEGLI STATI UNITI 


Non vogliamo rifare 'la ‘storia del con- 
flitto che fra il potere legislativo el il po-, 
tere.esecutivo si è acceso negli Stati Uniti, 
nè riferire tuttii ‘piccoli ‘è qualche volta 
lepidi accidenti che sinora lo illustrarono. 
Per.il ‘nostro assunto, che è di dimostrarei 
essere il ‘difetto ‘di ‘moderazione che mi- 
naccia anche la costituzione di un paese 
che si dava volentieri. come modello alla 
decrepita Europa, basta ‘prendere la con- 
troversia, com'è ‘al punto attuale, col pre- 
sidente, cioè, dinanzi alla Suprema Corte 
di giustizia, col Congresso che invade ogni 
autorità e diventa. un potere senza alcun 
contrappeso che lo tenga in. freno. 

Sappiamo ‘benissimo che ‘altri dirà ‘es- 
sere questa la legge del progresso. Sarà, 
purchè ‘ci si conceda che la prosperità 


della ‘grande repubblica anfericana ‘crebbe) 


sotto l'impero d’ una costituzione diversa 
da quella che risulterebbe dal trionfo del 
partito repiibblicaro è radicale che ora'pre- 
domina nelle aule.legislative di Washington. 
Che la nuova via sia ‘per farla ancora più 
prospera ;può ‘essere, ma quello che è in- 
dubitatò si è che questa huova via non 
può confondersi con quella percorsa sin qui. 

L’antica- costituzione americana era fon- 
data principalmente sulla. autonomia degli 
Stati che costituivano l’Unione 6 sulla se- 
parazione dei poteri, mentre ora tutto. va 
trasformandosi nel ‘senso ‘d’ una ‘maggiore 
concentrazione dello, Stato complessivo e 
nell’assorbimento di tutti i poteri per-parte» 
di ‘quello che ora si trovò ‘o ‘più audace ‘o 
più potente, vale a dire del potere legisla-. 
tivo. 

Avremo in America una specie di quello 
che fu la. Convenzione francese, non a-, 
vremo più la costituzione federale ‘misu- 
rata tanto parsimoniosamente dagli “Stati. 
che sì uirono per. formare uno Stato solo. 
Avremo un Congresso ‘che ben presto do-, 
vrà ridursi ad una sola Assemblea, non 
avremo più la distinzione fra i poteri ese- 
cutivo legislativo ‘e giudiziario che si ebbe 
sinora. 

E quando appunto sì considera, che di 
tutto questo sfarzo di ‘rimedii ‘eroici per 
definire un” litigio che ‘si è elevato fra il 
Presidente ed il Congresso, si fa pompa 
precisamente alla vigilia del giorno ‘in cui 
poteri del primo stanno per finire'e quanido 
le popolazioni perciò sarebbero .poste in 


. grado di farne ‘scomparire la cagione; por- 


tando su altro candidato î proprii voti, non 
si può a meno che conchiudere a quella 
mancanza di moderazione, di cui abbiamo 
parlato. Non sono i diritti costituzionali 
* delle Assemblee legislative, non è la costi- 
tuzione che si vuole ‘difendere, chiamando 
il presidente Johnson dinanzi alla Corte 
suprema di giustizia; ma è l’ onnipotenza 
di queste assemblee che si vuole asserire 
in modo che serva d’indirizzo ai presidenti 
faturî. 

Un presidente , il quale non può nomi- 
nare nè destituire nessun impiegato e nem- 
meno. i ministri, dell’opera dei quali egli 
solo è risponsabile dinanzi al Congresso, 
non è più quel depositario del potere ese- 
cutivo, che la Costituzione americana aveva 
voluto fare, quando a lui solo attribuiva 
il comando in capo dell'esercito di terra e 
di mare e della milizia dei varii Stati, la 
nomina; coll’ assenso del Senato, di quasi 
tutti gli altri impiegati federali. 

La nuova via nella quale si sono messi 
i repubblicani ed i radicali americani potrà 
essere più spaziosa e promeltitrice di mag- 
gior grandezza per l'America, ma certa- 
mente la sottopone ad una sequela di ri- 
voluzioni più o menò violenti, di èui la 
presente non è che la prima. La sovranità 
delle assemblee quando non trova nessun 
contrappeso negli altri poteri dello? Stato, 


mena direttamente all’ oligarchia. E ciò è 
tanto vero, che il ‘principio oligarchico si 
può scorgere fin d'ora in ‘tulto questo ‘ar- 
meggiare contro 1’ autorità del presidente. 
Il partito ora dominante nel Congresso ‘a- 
mericano sa che non sarebbe più în mag- 
gioranza quando gli Stati del Sud fossero 
ammessi a mandare ‘a Washington «i loro 
rappresentanti; la minoranza ‘attuale dei 
democratici si cambierebbe bentosto in 
maggioranza, allorquando ‘i rappresentanti 
degli Stati già separatisti potessero ripren- 
dere .i posti .sconsigliatamente abbandonati. 

Il principio della propria conservazione, 
che è forse più potente nelle grandi as- 
semblee che ‘negli individui, spinge adun- 
que îl partito dei repubblicani ‘e dei ‘radi 


cali a trovare sempre. nuove ragioni pér' 


impedire il ritorno degli Stati del Sud nelle 
assemblee legislative; ma ‘questo non può 
farsi, a lungo andare, senza scosse e senza 
Violenze ‘che restano in-prospettiva, quando 
almeno il buon seriso ‘della stirpe ‘anglo- 
sassone non abbia un momento di ‘lucido 
intervallo per ‘rischiarare i;pericoli. che si 
trovano séminati ‘sulla via che-all’America 
Sì consiglia. e 

La ‘separazione -dei poteri. è. la prima 
condizione della ‘libertà déi ‘governi, della 
tutela delle minoranze , del rispetto ‘i di- 
ritti individuali. Non -havvi libertà se il 
potere che deve giudicare non è distinto 
da quello che fa le leggi e da quello ese- 
cutivo. Se il potere di giudicare è dato al 
legislatore ‘avremo ‘1’ arbitrio ; se ‘al'potere 
esecutivo, avremo l'oppressione. È Mon- 
tesquieu che lo disse. 

Ebbene , una volta distratto il potere 
esecutivo e riunite le sue facoltà nell’ as- 
semblea legislativa, ‘la resistenza del potere 
giudiziario rimane troppo debole ed è de- 
stinata a cessare quando non si faccia com- 
plice compiacente della prepotenza di'chi 
gli sovrasta e sacrifichi pertanto la sua în- 
dipendenza, che è il carattere principale 
per cui ‘esiste. 

A fronte dei pericoli che minacciano la 
Unione americana non è dunque un’esage- 
razione il giudizio di ‘coloro che ‘dissero 
essersi, colla sconfitta. dei separatisti, vinta 
la minore ‘delle ‘difficoltà. Se ‘le - passioni 
non cedono della loro intérisità, ‘se la ‘mo- 
derazione, in una parola, non riprende il 
suo impero, ‘difficilmente si ‘eviteranno gli 
scogli. Volere o non volere, la modéra- 
zione è quello che vi ha di più necessario 
nel governo degli Stati, qualanque sia la 
loto forina ‘è la costituzione a cui si reggono. 
Quanido ‘un ‘partito od ‘in ‘governante ‘non 
ha dinanzi agli occhi che i soli' propri di- 
ritti ed interessi, quanto ‘hon ha riguardo 
ai diritti ed agli ‘interessi, sia dei partiti 
avversi, sia dei governati, si va al dispo- 
tismo, alla violenza, che può aversi tanto 
in una repubblica che in una monarchia e 
che non diventano ;più belli perchè siano 
esercitati da un’assemblea ‘piuttosto ché da 
un principe, 

Si dica male sin che si vuole dei mo- 
derati e della moderazione , ma'è‘un' éle- 
mento tanto indispensabile ‘alla ‘vita ‘poli- 
tica come lo è l’aria per la vita: animale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


«Mirano, 9 miarzo. — iLe ‘scaramuccie,; i 
battibecchi, gli @Iterchi ‘animati, le questioni 
chiassose della ‘società ‘da salon e di ' tutti i 
ritrovi, specialmente del caflè Martini, le' po- 
lemiche giornalistiche e tutta ‘înifine la ba- 
raonda, più o meno gioconda, che s'è tirata 
in piedi a proposito diel Meristofele'e ‘del suo 
duca Arrigo Boito, comincia sensibilmente a 
sbollire e. meno. Ja stizza ed il livore di'al- 
cuni arrabbiati che persistono di dentro e di 
fuori delle mura ;a vi>ler allargare o turare 
la larga breccia aperta in quel lavoro dal- 
l'incontestabilé giudi zio ‘del pubblico, tutto è 
Prossimo à tornaré nella consueta ‘bonactia, 
tanto nggiosa al dis;tinto vostro ap penditista 
D'Arcais e a tutti cc doro che all'arte presteno 
un culto severo, alliettuoso e costante. 

leri sera alla Sc ala fu data soltanto la se- 


Giornale Quotidiano 


conda parte del Mefistofele, considerata ‘(da 
tutti la meno importante e la più povera di 
Melodia : fu una serata di cattivo tempo e 
poco mancò degenerasse in uragano. (Qual- 
cupo-dsi magnificatori di quella .tal società 
di claqueurs, che pel troppo afietto fecero 
moltissimo danno al Boito, si arrischiò di 
battere qua ‘e là disperatamente le mani. Non 
l'avessero mai fatto! ‘E ‘siccome l’esagera- 
zione conduce quasi sempre ‘allo stravasa- 
mento, così, non senza scandalo di tutti co-'|' 
léro che amerebbero più dignità in un tempio‘ 
dell’arte quale dovrebbe essere la Scala, que- 
ste approvazioni diparte provocarono una, 
tempesta ‘assordante e indecente di fischi .e di 
disapprovazioni ‘d’ogni ‘maniera. lo ‘eredo che 
dopo un tale risultato ‘l'impresa si ‘sarà de-. 
cisa a fare le esequie agli ‘atti quarto ‘e quirito ‘ 
dell'opera assieme all’Intermezzo sinfonico, 
perchè vi so dire che in caso contrario il' 
pubblico si vedrebbe -pigliato a gabbo e non, 
farebbe che.inasprirsi sempre. più. 

Infatti ora si fanno ‘progredire :in fretta le 
prove ‘del ‘Don Carlos, ;la ‘di‘cui messa-in 
iscéna si ‘assicura verrà presenziata dal Verdi 
stesso. 

In quanto alle cose finanziarie clie ‘#ttial- 
mente si dibattono alla Camera, ‘lo ‘spirito 
pubblico di qui come dappertutto, si pro- 
Muncia «per il.più presto e definitivo assetto 
possibile, anche a. costo d'essere privati di 
qualche sfoggio economistico di taluni depu- 
tati, i quali non hanno ‘ancora capito che la 
nazione ‘non è ‘abbastanza ricca ‘per '‘conti- 
nuare a pagare le loro ‘èlucubrazioni , ‘tal- 
volta narcotiche, colla somma  éhoritie ‘i più 
d'un milione ‘al giorno di deficit, che 'si ac- 
cumula a guisa delle montagoe dei giganti‘ 
dell'antichità. 

La discussione della tassa sul macinato, 
che sta» pèr: incominciare, ha ora:il vantaggio 
di'non'trovare ‘il paese cosi'allarmato e rilut= 
tante come quando il Sella perla prinia volta 
commise il delitto di patlariie ‘alla Camera. 
Vi ricordate l'infilàta di attacchi "che ‘gli fa 
fatta allora? A petto suo il Prina sembrava 
un bijou e nella nostra città specialmente, 
non un giornale solo lo sostenne nella pro- 
posta. Adesso invece venuti gli extrema mala 
questi extrema remedia si discutono e. 0s0 
dirvi chein'generale si fa il {calcolo come 
sé la tassa siagià sanzionata dal Parlamento, 
Già è tutt'una, perchè 3] dusillis dovevamo 
venirci ‘e quando il mangiare o dere di ‘Ber- 
nabò è messo ini termini tanto perentorii e 
terribili, è naturale che ‘a ‘somiglianza dei 
quattro porporati pontifici i quali preferirono 
di mangiare la pergamena di scomunica, 
piuttosto che saltare nel fiume ‘a bere, la Ca- 
mera ‘si penetrerà della trita e-ritrita ra- 
gione ‘di essere cioè impossibile ‘il pareggio 
del bilancio colle classiche. dottrine ‘senti- 
mentali, ma sibbena "coll’ecònomia “setéra e 
col tributo Tecessario. 

L'equità nelle tasse è tin'àssurdo. Nessuna 
tassa, nessun balzello, a priori è giusto, è 
equo, come è ingiusto e violento l’ impedire 
all’uomo nel-tempo della maggior caldura di 
servirsi del costume «d’Adamo.: Ma-le-nazioni 
che'si compongono dell’ individuo, - della-fa- 
miglia ‘e'delle: provincie, ' hanno «dei patti ‘e 
degli obblighi da manteriere che esigono sa- 
crificii "e prestazioni, senza “delle ‘quali si 
mette in pericolo la loro‘ esistenza ‘e allora 
l'irruzione del barbaro non si fa ‘aspettare. 
Tale è il caso nostro, pur troppo iniquo, 
d'essere cioè costretti a tenere le forze di 
terra e di mare sopra un piede rispetta- 
bile, proprio nel momento in cui il cre- 
dito, il commercio ‘e tutto l’ assieme no- 
stro' finanziario va alla dirotta, eproprio rel 
momento che provvedimenti radicali ed'im- 
mediati si debbono d’ urgenza imporre ‘alla 
nazione per salvare i destini'del paese! M'av- 
vedo qui che son coîso ‘vin ‘po’ troppo: mi 
affretto a rientrare nelle mie incombenze di 
corrisponderte e, scusate la digressione. 

La foga battagliera dei duelli nella nostra 
città non è ancora al finîs. 

Il “Mefistofele ‘ha pur esso-voluto ibsuo bat- 
tesimo di'sangue. All’ora che scrivo'die gior- 
nalisti nno ‘appena finita'una partita d’o- 
nore alla sciabola. Il'bello‘di ‘questo affare si 
è, che ‘tutti ‘due erano “dello ‘stesso parete e 
partito. Mi spiego: il signbr' Catrozzi "strive 
sull’Unità italiana un articolo contro il 'Mefi- 
stofele e ne dice ira di Dio. Un altro scrit- 
tore inaltro giornale scrive sullo stesso ar- 
gomento‘e: ne dice plagas, ma nella sua dia- 
Jettica*si scaglia» contro il-primo perchè gli 
sembra ecceda troppo ;'da qui la-sfida e tre 
sciabolate leggere toccano al pubblicista del- 
l'Unità. Quousque tandem ! direbbe con vene- 
randa voce il ‘venerando Polsinelli. E' qui'sa- 
rebbe proprio il caso. ; 

Credo di non ingannarmi, assicurandovi 
che il dono di nozze che Milano farà alla fa- 
tura regina d’Italia, ‘Margherita di Savoia, 
consisterà in un album dei - monumenti -più 
celebri della città! Quest'album'sarà rinchiuso 
in ‘n ricchissimo ‘cofanetto ’d’avorio tutto'in- 


Per gli annunzi riv i all'Uffisio generale d'amnunii sui 
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‘Le înserzioni ‘costano L.:11 la linea. 


Gli ‘abbonamenti ‘che>si prendone per I’ estero'devono’ pagarsi invoro. 


‘tarsiato, la di ci opera sarà fatta da un 
ariista milanese assai rimomato. 

Chiudo la presente, dandovi tina notizia 
che credo sballata, perchè è da troppo tempo 
che se ne parla senza conclusione di ‘sotta. 
Questa notizia rigaarderebbe la fondazione di 
un. giornale ‘moderato progressista da ‘és- 
sere inspirato all’ infuori di tutte le fazioni 


lestreme, il di cui compito sarebbe di com- 
‘battere principalmente le ‘tendenze  perso- 


nali e basse assunte da una Cetta parte 
della nostra stampa, la quale sembra abbia 
il bel còmpito di serivere per gli scandali 
e per gli spropositi di lingua, di senso co- 
mune e di apprezzazione di tuito. 

Se saranno rose fioriranno. 


—_ _——__llb-0CBmn———mmm__—m 
Si legge nella Corr. gén. autr. del 7: 


Nel corso della prossima settimanale leggi 
sulla riforma dell’ insegnimento e''sul'idiritto 
matrimoniale, clie furono ‘votate: dalla'Camera 
dei deputati ‘saranno ‘discusse {in senovalla 
Camera dei ‘signori del Reichsrath; ‘diggià 
queste leggi furono “esaminate ‘a ‘fondo dalla 
commissione di quélla Camera. Sino da que- 
st'oggi si può ‘predire con certezza che quelle 
due ‘leggi saranno “adottate anche ‘dalla Ca- 
mera dei signori ‘ad una grande maggioran- 
za, e ‘siccome la sanzione della Corona è loro} 
già assicurata, è' probabile ‘ch’esse entreranno 
in ‘vigore fra qualche settimana. V'è luogo: 
di ‘attendersi ‘ad ‘una ‘discussione vivissima 
per la ‘ragione che ‘tanto i partigiani quanto) 
gli avversari di queste leggi discenderanno 
nell'arena ‘compiutamente armati onde misu- 
rare le loro forze. 

Starte l'importanza ‘delle quistioni da ri- 
solversi ed in considerazione degl’ interessi 
insalcolabili che sono in quistione, è facile 
a comprendersi chie |la popolazione ‘attende 
impazientemente il regolamento definitivo*di 
quistioni che lasciarono sinora troppo ia so- 
speso gli animi. È 

Siccome ‘il testo délle muove leggi, è sotto 
molti rapporti incompatibile colle stipulazioni 
del Concordato, quest’ ultimo è con ciò an- 
nullato'di fatto, “e ne risulta Ja » necessità di 
regolare su nuova base conforme al nuovo 
ordine di cose i rapporti della Chiesa catto- 
lica verso lo Stato nei paesi cisleitani. Noi 
non dubitiamo meromamente che la S. Sede 
nella sua alta saviezz:, non acconsenta a ciò 
tanto più volentieri, inquantochè un nuovo 
trattato conchiuso colla cooperazione del Rei- 
chsrath sulla base delle nuove istituzioni dello 
Stato, offrirà perl’ indipendenza della Chiesa 
maggiori guarentigie che non la semplice pa- 
rola del sovrano, assoluto. 

Perciò, è col massimo dispiacere che ve- 
diamo certi giornali esteri, dediti special 
mente alla difesa degl’ interessi del cattoli- 
cismo ,' cercare di ‘spargere. la voce che la 
nuova legislazione austriaca avrà da un lato 
per le: popolazioni, le conseguenze più deplo- 
rabili in materia d’insegnamento e di matri- 
monio, e dall'altro può anche risultare -ad una 
rottura: colla Santa Sede. Niente di. più in- 
giusto di quest ‘asserzione. Per rendere più 
chiara ‘ai mostri lettori Ja quistione ,, consta- 
teremo innanzi tutto che le leggi di cui-si 
parla qui-non hanno altro scopo, salvo qual- 
che leggiera modificazione, che di ristabilire 
un ordine di cose in vigore in Austria dal- 
l'anno 1790 ‘sino al momento della conclu- 
sione del concordato, vale .a dire durante 60 
anni, e sempre rispettate dalla Santa Sede. 
Ciò che oggidì reclamano i paesi cisleitani e- 
siste da lungo tempo come diritto comune 
in paesi eminentemente cattolici, come la 
Francia ed il Belgio, senza aver prodotto 
nessuna delle conseguenze spiacevoli, dipinte 
ogni giorno da una certa frazione della stampa. 
In quanto -coneerne specialmente i paesi ci- 
sleitani, la legislazione àustriaca/tecenténiente 
progettata è molto meno avanzata di quella 
dei due paesi succitati. Per esempio si pro- 
porie di mon “ammettere il matrimonio, civile 
senonchè come ultimo-mezzo e soltanto pei 
matrimoni*misti tiè] caso in-euisil:prete ri- 
fiuterebbe la sua becedizione e se non vi si 
oppongono ostacoli legali. 

Terminetenio ‘con in'ossetvazione 'étie “tion 
sarà senza interesse per l'estero. Le disposi- 
zioni delle. leggi fondamentali di cui si tratta 
oggidì ‘sono quasi letteralmente estratte dalla 
costituzione’ di Kresnsier dell’anno 1849; esse 
ottennero a quell’ epoca l'approvazione gene- 
rale‘efarono ‘considerate dalle -più ‘alte -no- 
tabilità ‘elericali «dell'Austria e dell’'estero 
come 'un ‘passo’ decisivo ‘fatto ‘nell’ interesse 
dell’èmancipazione della ‘Chiesa cattolica in 
Austria è conìe la sta liberazione dalle ‘ca- 
tene del Giuseppismo. Ebberiel come si po- 
teva noi, prevedere che oggidì queste ‘stesse 
disposizioni sarebbero condannate da quelle 
stesse autorità come un atto di servitù per 
Ja» Chiesa? 


Si legge nel Joubmal'des Débals: 

Abbiamo ‘ieri parlato delle sedute burrascose, 
del Parlamento riunito a Bukarest. Troviamo 0g- 
gidi nel Pays roumain ed in una lettera inditiz= 
ràta alla Correspondance du Nord-Est, partito 
lari molto interessanti sulla crisi in mezzo alla 
quale sono scoppiate le tempeste che il telegrafo 
ci segnalava ieri. Il governo del principe Carlo, 
ha potuto in ventun mese di regno assicurarsi la 


‘piena docilità di tutt’i tribunali e di tutte le 


Corti del paese, eccettothè della prima, tutte le 
autorità giudiziarie ,' cioè | della‘ Corte 'di cassa- 


zione , la quale persisteva nel mantenere colle 


sue'séntenze le guarentigie date dalla» costitu- 
zione rumena ‘alle libertà. pubbliche. 

Per finirla con questa resistenza imbarazzante 
il gabinetto Bratiano preparò un. progetto di 
legge, secondo il quale, il principe è incaricato 
di nominare i membri della Corte di cassazione, 
ai quali inoltre si ritira l’ inviolabilità, e che si 
sottopone. infine alla sorveglianza del ministto 
della giustizia. La Camera dei deputati , ‘tutta 
dedita al ministero, accolse il'sio»progetto con 
entusiasmo, Il Senato al contrario, pronunciò, ad 
Una ‘maggioranza di 25 voti contro 22, un bia- 
simo energico contro il ministro che aveva pre- 
sentato quella legge. Aggiungiamo che una parte 
dei membri della minoranza avevano respinto il 
voto di biasimo, non come eccessivo, ma cone 
insufficiente, e parlavano di mettere ‘in îstato 
d’accusa i'ministri. î 

Il signòr Bratiano , il quale ‘aveva insistito; 
durante la discussione, sul male che risulterebbe 
da ‘un conflitto fra le due Camere. non appena 
fu emesso dai senatori il voto di biasimo, pro- 
vocò questo copflitto col chiedere ai deputati un 
voto di fiducia. Un ordine del giorno, nel quale 
si assicura il governo del concorso della Ca- 
mera e gli si lascia la cura di prendere ‘tutte ‘le 
disposizioni che giudicherà conveniente, fu adot- 
tato con 82 voti contro 29. Una delle prime di- 
sposizione ch’egli riputò utili è stata la presen- 
tazioni d’una legge sulla responsabilità ministe- 
riale, nella quale si trova un articolo così con- 
cepito : 

« Art. 6. L'infrazione d’ una legge qualsiasi 
non potrà essere imputata a colpa o delitto ‘ad 
un ministro se questa infrazione è stata'cagio- 
nata da un ostacolo insormontabile ‘od inevita- 
bile, ovvero se essa deriva da un errore scusa- 
bilevdi diritto ,, 0.se fu commessa nell’ interesse 
dello Stato. » 

Questa è l'ingegnosa traduzione del nostro ce- 
lebre articolo 7%, in lingua rumena. Noi non cre- 
diamo che sia possibile d’inventare mai qualche 
cosa di più perfetto in quest'ordine d’idée. 

Se si può dubitare del risultato che ‘avrà il 
conflitto sorto agli Stati Uniti fra il presidente 
ed.il Congresso, l'esito del conflitto sollevato a 
Buckarest fra il Senato e la Corte di cassazione 
da una. parte, la Camera dei deputati ed il go- 

verno dall’ altra, sembra sfortunatamente meno 
dubbio, e probabilmente apprenderèmo' fra poco 
che il successore e l’imitatore del principe Couza 
fece un'colpo di Stato. ‘Rimane da ‘sapersi se 
sarà la Rumenia, ovvero la Russia che approfit- 
terà dell’abolizione della ‘costituzione liberale. 


NOTIZIE ESTERE 


ll Pays pubblica finalmente ‘i ‘docuntenti 
relativi alla stampa francese. Crediamo inu- 
tile di riprodurli, perchè nulla contengono di 
importante che già non'si'comostesse, e ci 
riferiamo al giudizio che ne dà il nostro'cor- 
rispondente di Parigi. 

Leggiamo nell'Interviational'di Londra del 7: 

« Si crede che il' principe Napoleone, dopo 
avere terminata la sua escursione in Germa- 
nia, rientrerà in Francia passando per l'Ita- 
lia, dove rimarrà qualche tempo. » 

Leggiamo nella Patrie dell'8 : 

« I soserittori agli imprestiti tunisini si 
preoccupano, ‘da qualche tempo, ‘della penosa 
situazione in cui sono posti dal governo 
del bey. Void sp 

« Si assicura che il governo ‘francese ‘tia 
rivolta la propria sollecitudine a questo ‘af- 
fare che viene ‘trattato diplomatica ente A 
Tunisi. Gli interessati, adunque , ‘Ono , a 
nostro avviso, mantenere un'attittidine pas- 
siva ed aspettare il ristiltato dei ‘negoziati, 
| « Dobbiamo poi mettere ‘in ‘guardia il pub- 
blico contro tutti i provvedima ira finanziari, 
qualunque siato, che con la firma del, bey, 
ma senza alcuna guarentigia per parte, del 
governo francese, potrebbero esporre i capi: 
talisti a nuovi disinganni. » gira de 

Il Monitore prussiano conferma ;le intor- 
mazioni di parecchi giornali intorno a) .ri- 
tardo della convocazione del Parlamento .da- 
ganale, ed attribuisce .il ritardo .stesso.alla 
lentezza delle operazioni nel Wartemberg e 
nell’Assia. mi 

Scrivono da Berlino al Nord chel ex-re 
di Annover, avendo conferita una decorazione 
al direttore di polizia che rilasciò illegalmente 
i passaporti si legionari anuoyeresi, il go- 
verno ha autorizzato quest’ultimo a fregiar= 
seno. puo nol 

Si legge nella Gazzetta d’ Elberfelà del B.: 

« ll duca di Brunswick pensa adi abdicare, 
e già nella sua capitale si parla della succes- 


che sarebbero mantenute le- pene { poichè quella soppressione era la conseguenza | rivolgersi ai suoi colleghi che interrompono, per- Vofarho per @-NO i È 


sione, a cui surebbe chiamato il principe reale | supporre | n 90) 3 h rl 5 SA È NOS Pad di 
Ripon - È - | naturale dell’a( ta da lui proposta in unione | chè se continuassero a farlo o 3 DEA te di 
d'Annover. Non sappiamo: qual fondamento corporali ed al tempo stesso le ini Con all'on. Depretis: Dimostra che non potendosi par- | qualche cosa, non mi farò riguardo di muoverne Ria ga SE Amabile, e enti im 
abbiano queste notizie. Abbiamo udito a dire | derevoli. Conviene essere giusti vero la Con lare era impossibile spiegarsi ieri e per conse- | tutte le volte alta censura (Bene a sinistra). noli, Audinot, raiva.! Assanti Dam., Ate- È) 1° Riten 
che il duca ha fatto un testamento-col quale | missione e il signor Nogent S.t Laurent. Essi guenza era impossibile procedere ai voti: ot api rinunzia a parlare. per un fatto | pirracco i ala sai 
lega al re Giorgio o a suo figlio tutti i stoi | senza esitare si sono dichiarati favorevoli alla | ° ssa. aveva compreso fino da ieri che tutta | person osserva all’ oratore che la destra | pirtolini, Bartolucci-Godolini ; parare 2 ricoltura 
beni privati e quelli dello Stato di Brunswick, | diminuzione delle multe.” °° |a questione riposava sopra un equivoco. Egii | si sente E forte, poichè la questione di sfidu- | psmbo, Berti, Bertolami, Bertolè-V. » Bellelli, i ‘ l'indi 
e questa notizia è conforme alla condotta che | Si crede che oggi il Corpo legislativo chiù- | aveva ripetutamente pregato la sinistra a fare | cia non fu posta dalla destra, ma dal contegno | 2yyocato, Bianchi, Binard, Bixio, Bonfadini, Bore si Br 
{i daca tenne nel 1866 edin altre circostanze | derà la discassione della legge sulla stampa. | silenzio onde chiarirlo, ma quilo fa vano ed il | della sinistra; è ci wollero le dichiarazioni degli Bardi uoci, Bosi Breda. Blatta itenato 
dopo quel tempo. Quest i ch state | Il signor Guéroult, in principio della seduta, |-resoconto della Camera farà fede di questi sforzi | on. Da Sanctis.e. Depretis per sapere che alla Priganti-Bellini Bellino Briganti-Bellini Giuseppe lerirono 
ca siimmasediatameni Seen prupelio del- | ha voluto rinnovare l'incidente promosso dal del presidente. La conseguenza di:questo stato | questione di sfiducia si riunziava. +’ > + "l'RBroglio, Bruno, Bullo i al citato 
Famioie, sono di nese Lr i signor Havin, e parlare della pubblicazione di da produsse lo scioglimento della. seduta. p'ovpxs-ne6eio parla per na richiamo all; cadolini, quaietito (Gaiole Calais: ona È L’ assoli 
Hi i tel * (3853 
i giornali devoti al re Giorgio c informano | dei documenti Le Varenne fatte dal Pays di id entrano in massa i depu coerente: associa allo parole dell'onorevole Ds Gsmazzoni, Carazzolo, Garleschi, Carrara, Case- zione e 
che il principe guelfo è ancora in guerra con car pra TS non lo si Cppliegiric prEsIDENTE dà poi spiegazioni sull’emenda- | Sanctis. n Tao Mictert nd CAV Sri ER lo ta Delib 
la Prussia. Il diritto. di disporre per testa- | SI dice che l' governo voglia dopo la | mento Depretis-De Sanctis e dimostra come egli | - sem credo che ad onta delle parole dell'on. Pepi vinini, Collotta, Mt 
mento delle sue proprietà Sla non sarà | legge sul contingente dell'esercito, sì discuta | non credeva di ammettere la presentazione di | Rattàzzi che la quistione di fiducia è scartata Celi. gna n Correnti, Corsi, Corsini, — Spoietà " 
negato da alcuno al duca di Branswick finchè | quella sul diritto di rinnione. Esso insiste | esso dopo la chiusura, perchè era impossibile | essa si presenta davanti alla Camera natural- | “amis, D'Amico, D' aa i P inoiatti D'Aste | coltura » 
non offenderà i diritti dei terzi, nel qual caso | affinchè sia sollecitamente votata. . 4 | evitare una discussione. ibi: Mii of mento Vorrebbe spiegare questa tesi, mail prO- | pg Capitani, De Filippo, Del Re, De Gia disponi 
ì converrebbe ricorrere ai tribunali. Ma si può | Oggi il Consiglio di Stato voia, a sezioni Riassume poi quanto accadde ieri a Sera ® | sidente gli osserva di non. entrare anuoremente | soppe, De Martino, Deodato, De Pasquali, De l'art. 
per testamento dipana del Ducato senza Tione, il bilancio e l'indennità ai possessori dio È ani Li paco pps è Pelia edit perso h: anni Vincenzi, pina, Donati, D'Ondes-Reggio Vito. 
infrangere le leggi? L’avsenire ce lo dirà. » | di obbligazioni messicane. Già questa mat- | come credette d'Interpretaro to È A Pon. Sella riaunzi l'guoi |, Fabris, Fabrizi Giovanni, Fac Fambri,Foozi Lunedì, 
A ed È è È = bri della | ponendo è volendo che prima di tutto si votasse | osservazione l'on. rinunzia a spiegare Ferrara, Ferri, Fiastri, Finzi, Fogazzaro, Fon: " n; 
Si legge nel. Bulletin international : tina, una sezione ‘ha udito ì membri Ce e lia prima parte dell'ordine del giorno Corsi... | concetti. te i ) 19 anni, 
«1 megoziat fra la Prussia e la Dani- Commissione messicana che hanno difeso gli ibra: che gli emendamenti devono avere |. me-sanerzs ripete che secondo lui la, qui- agro a QUMAS Ruoeti subitanea 
marca, secondo il nostro corrispondente di | interessi dei possessori da. essi rappresentati. | 1° precedenza, ma in allora si deve sapere quale { stione di fiducia non deve entrare nella vota: | Giglincci Giorgini, Gonzales, Goretti Gigante, ci cidersi col 
Berlino, sono andati ufficiosamente rotti. © | Noi. nor, crediamo che datte le sezioni riu- | portata essi hanno. Rammenta chel’'on. De Sanctis | zione sul corso forzoso. (Mobimento in vario sens0/; ‘Guerrieri-Gonzaga, Guiccioli. sa volle non 
« Questa notizia ha destato viva inquie- nite pane il tempo di terminare oggi Que- | non si spiegò a tale riguardo ALRGarE pa Pratesi da si scr di, gu: da parto ca Td. La Marmora, Lampertico, Lanza Giovani, proponime 
udine in Danim: 5 _| sta discussione. È s mente, e siccome sì poteva credere che il suo | guar necessi gi corso  ferzoso, ; ii i; feriti 
pi AI pom Ni Tiaario arto dee: Questa sera il Pays è letto ora emendamento fosse Pag di due pei fi Ca si Ke alla votazione della nomina della app > Maldini, Mancini ee in eli 
; È cagione dei documenti da esso icati. Ma | per la soppressione della prima parte dell'ordine | Commissione. È Ù È i freni ) 
uomo di stato danese avrebbe detto: ci Reni è la sorpresa nel CO lessi Mon tisi giorno Corsi, e l'altra per l'aggiunta Depre- | mes. dimostra como i proponenti dallordino uo Monmemse, Maragie: drone. Motte l'ospedale. 
perito a, tap cessione si chiuderebbe in | fanno alcuna importinza e dimostrano una tis, gli è dei il a Ì sei è del. siena ft Pi aiscria FICNEATA I A Hart ira Massari Stefano. Mattei, Mau: cal 
gg Sl gola cosa, valo a dire, che i giornali dell'op- | Mettere ai voll la Prima Pa ardinbisdelij! WRcigne Serao bin rogònato, Messedaglia, Minghetti, Molinari, Mon | Domani 
« Una ‘nota indirizzata ai diversi Gabinetti odio si ni cnnli Pla ei giorno Corsi, perchè. era evidente che chi chie- | sopprimere. Non è dunque accettabile la sua PIO- | senet, Monti Coriolano, Mordini, Morelli ‘Carlo, dallo stabi 
europei è rimasta priva di risposta e porge posizione che hanno sostenu alla, €d €5- | Jeva la soppressione avrebbe votato contro. Pér- | posta. i ia Morelli Donato, Mo rotti Giov. Batt. Morosoli ziato € MI 
argomento a tatte le conversazioni diplotna- sendo liberali, non- potevano -fare altrimenti, | c;ò mettendo ai voti questa prima parto (perchè | cammmar-penx (ministro) dichiara | che | xornurgo, Mosti ’ ; ro 
tiche. Si s h i derà, în | Danno ricevuto ringraziamenti e decorazioni | si vota sull’ affermativa ‘e non sulla negativa) il | come ha respinto tutti gli emendamenti ad ec- 30, Lin DA . cini, che 
\ o pera che la Francia prenderà, in | aL; 95, Maurizi L io Gotti fa 9 È n i veti ladri si lello dell'on. Corsi; respinge «pure Napoli, Nervo, Nisco, Nori. o tica italia: 
\ uest'occasione, un'attitudine chiara e ferma. » lei SS. Maurizio e Lazzaro, ‘| n presidente intendeva di mettere ai voti la prima | cezione di qu on. Corsi, Î i Pandola, Paolucci, Pasqualigo, Pecile, Pellatis, ca libarà 
LI Leggiamo nell'Etendord dell'8 loro alcun disonore. A. chi si farà credere | parta della proposta De bi pt) salvo poi a quello ora ‘proposto. dall'on. De-Sanctis. (Movi- Popoli, Perazzi, Pianell, Piccoli, Pieri, Piolti De- n» > 
sE Iazno metti pi che i 25,000. franchi spesi, ‘tutt'al più; dal.| tere a partito la seconda. Non si potè intendersi, | mento). ; : epoti, TSrUZZA Qi, e, È pressioni. 
« Gli ‘avversari del governo rumeno hanno | coverno italiano per abbuonamenti Lg si fece rumore , ma le intenzioni erano buone | mewmaris dichiara che, dacchè la questione De Piroli, Podestà, Polti, Possenti, ‘Protesi, 
sparso la voce che il gabinetto del principe francese, siano bastati a comprarla, e che il | 80PT2 tutti i Let (Bravo). di ‘fiducia è sòrta, egli fa le suo riserve sul voto Quattrini. Domani 
Carlo ‘avesse ‘inviato a Pietroburgo una mis- | ‘g; Opini È i “ camozi riepiloga egli pure quanto avvenne | che sta per avere luogo. a A i _163 È > 
sione incaricata d’ informare la pi che SSiècle, l'Opinion nationale, il Débats ela Révwe | i finire. della ‘seduta di ieri.e sostiene che | | Si procede alla. votazione della prima parta Ranalli, Rasponi, Restelli, Ricasoli Bettino, RI Aleardi da 
ARE È des Deux Mondes si siano venduti per qual- Pea: À S Ù x Î6t casoli Vincenzo, Righi, Robecchi, Rossi Alessandro. nella soliti 
’ in- dra: e. sì equiveci noa ci devono essere per nessuno, spe- { dell'emendamento De Sanctis, cioè, sulle parole: peste ” 
tutto era pronto per la dichiarazione d’ in. al li, Sal 
; DIARIO, PAF Ao che migliaio di franchi ? Delresto, in queste | c; Dn * Par® ®* | |. Salvagnoli, Salvago, Sandonnini, Sartoretti, Se- tratterà 
dipendenza dei Principati sca cn “An queste | cialmente allorquando con poche parole si pos La Camera, prebccupandosi della necessità di 10- | |astjani, Sella, Serafini, Serra-Cassano, Serristori, LU 
y pretese ‘rivelazioni sono appunto i giornali | sono chiarire. La seduta fu sciolta con parole | gliere {dal ‘paese il corso. forzato dei biglietti di | Serpi, Silvani, Sirtori, Sormani-Moretti, Spaventa, l'Urbs Orl 


« Noi siamo in grado di «affermare che 
quella ‘voce è interamente falsa. Tatto le di- 
chiarazioni della Rumenia provano, che i mi- 
nistri del principe Carlo sono convinti che 
una politica siffatta sarebbe contraria ai trat- 
tati ed agli interessi della Rumenia, e che în- 
tendono di procedere .d’accordo non meno 
con le potenze occidentali che con la Russia, 
come verrà.dimostrato dagli avvenimenti, » 

Le ‘Hamburger Nachrichten pubblicano un 
telegramma ‘privato ‘da Vienna, il quale an- 
nunzia che le potenze hanno intavolato ; col 
consenso della Porta, delle trattative per la 
riunione x Costantinopoli d’ una. conferenza 
che si dovrebbe. occupare della questione 


Banca..... 

Risultato dell'appello nominale : 

Presenti 352 — Votanti 349 — Risposero sì 138 
— Risposero no 211 — Si asiennero 3. 

La Camera non approva l’ emendamento De 
Sanctis. 

Essa approva invece per alzata e seduta la 
prima parte dell'ordine del.giorno Gorsi....- 

cmuspi ritira a nome dell'on. De Sanctis la 
seconda parte del suo emendamento, è la Camera 
approva la seconda’ parte dell'ordine del giorno 
Corsi. 

Dopo questa votazione gli altri proponenti ri- 
tirano i loro ordini del giorno. 

La seduta è ‘sospesa per un quarto d’ora. 

Alla ripresa della seduta si procede all’appello 


goveraativi che hanno fatta la peggior figura. 
Insomma, è un fiasco colossale pei signori 
Di Cassagnac, i quali non avevano .d’uopo di 
chiedere l’impunità per pubblicare siffatte 
sciocchezze. Questo. non è che un affare di 
bottega per dare un po’ di spaccio «al Pays. 
Questa sera ha luogo al teatro del Chatelet la 
prima rappresentazione del. Vengeur, il cui 
maggior interesse. consiste. nel suo finale: |' 
Viva la repubblica. S1 teme che gli spettatori 
faceiano coro. La polizia ha fatto chiedere 
quaranta posti più del solito all’impresario. 
Gli agenti «di polizia non andranno certa- 
mente al teatro per applaudire. 


dure, ma spera, che esse non suoneranno offesa 
ad una parte della Camera, perchè essa colpi- 
rebbe tutti, e la sinistra le respingerebbe per 
l onore della Camera e per quello del paese 
(bene @ sinistra). 

PRESIDENTE rettifica qualche dettaglio ci- 
tato dal deputato Cairoli per ciò che riguarda 
l'emendamento De Sanctis. 

In quanto alla scena colla quale si è chiusa 
la seduta, il Presidente rammenta di avere fatto 
sforzi sovrumani per ristabilire la calma e di 
di non esserci riuscito. Se disse che questo non 
era il modo di fare gl’ interessi del paese, ciò 
era una verità che tutti sentivano. Si rivolge a 
tutti i deputati onde un’altra volta vogliano udire 
le parole del presidente, perchè non è coni ru- 
mori, nè colle violenze che si può giungere ad 


Speroni, Stocco. 

Tenani, Tenca, Testa, Tommasini, Tornielli, 
Torre, Torrigiani, Toscanelli, Trevisani, Trigona | 
Domenico, Trigona Vincenzo, 

Valussi, Valvassori, Villa-Pernice, Visconti-Ve- | 
nosta. 

Zanini, Zaccagnino, Zauli, Zorzi, Zuradelli. 

Si astennero : De Blasìis, Depretis, Muti. 


CRONACA DI FIRENZE 


Pietro, ic 


CORTE D’ASSISE DI FIRENZE Degl'inno 
stra Vinc 


ll sig. Sulli dei. giornali J intendersi. La calma parola deve essere la sola nomi Si dei deputati presenti è issi piu id. 36 
| sig. Sullivan, uno dei. giornalisti irlan- si Lp numero dei deputati presenti è scarsissimo. È n an 
| desi, condannato Apri al carcere per ATTI UFFICI ALI arma colla quale qui si deve combattere. nucorampi intendo interpellare il ministro | ,, vg tren valid fed ice dae: Più, 2 
| 6 mesi; che faceva parte delwconsiglio munici- ì Non vi fu offesa, perchè essa non poteva es- | degli affari esteri intorno alla interpellanza av- ‘avv. Sanminiatelli, avui «parola per la di- i'll 
| ale di Dublino, inviò I dimissi hè PRELIIRA, sere nell’intenzioue del presidente, ma soltanto | venuta nel Senato francese sui Canali Cavour. fesa del Sordi, comincia la ‘sua Junga ed elo- i 
| pale di ino, inviò la sua dimissione perch un avvertimento ai deputati troppo turbolenti |  cammmax-niemx (ministro) risponde che il quente orazione col dimostrare che la Gli atti 
la legge proibisce ad un consigliere di ri- La Gazzetta Ufficiale del 40 marzo con- | onde smettessero da un contegno che sereditava idente del Consiglio sarà presente domani per | PFOYa delle sottrazioni e che 7 accusato 88 ne giorno fu 
manersi assente per più di tre mesi, Il con- Pautorità ed il decoro della Camera. (Bene) in gli pagaia P*T | rendesse colpevole, e 1 noto 
GIGANTI. 3 vi de al feno : a 5 rispondergli. " si ih . 
siglio rifiutò d’accettare la dimissione. tiene: 7 i mepneTIS spiega anch'egli qual senso doveva ta ordine del giorno reca lo svolgimento del pro-'|| « Combatte gli argomenti del Pubblico Ministero 
| I giornali inglesi hanno i seguenti dispacci A È PERA! dI tioO Frbiaph a la pt eni e qual ca: vipere essa | getto di Abete Alvisi dal deputato per e I AEDENROIO scOIiti i oa O vi pe vali 
da Nuova-York 25 febbraio : Z À 0 ‘decret portava all'ordine del giorno Corsi. una tassa di famiglia. + " trufîa Merigg 
a isole Lt “tiene presidente 13 novembre 1866, telativo ai militari na- | | Dichiara che non intendeva per nulla, presen- | Si da lettura di questo progetto di legge. esclusi quelli della frode. È poli, e B 
î'iatato d'accuma è Evita adottata eh ca tivi delle provincie venete e di Mantova, già | tando il suo emendamento, di farne una quistione | arvxsx prega il presidente a volergli permet- inlece Pole un verdetto d’ innocenza. di Bagno 
sian dai ti tanti Lee 'vai || al servizio nell'esercito austriaco con grado | Politica, perchè crede che questa quistione tro- | tere di svolgere domani il suo progetto di legge | ipo prende la parola l'avv. Ferracciù per Parissi 
pati Reset ii Vi big A dora uti | ed impiego perdati od abbandonati per causa | Verà il suo posto naturale nella discussione dei | perchè evidentemente la Camera è già stanca, ed free ital frpezani sviluppo al ragioni pete og 
| pabbli » (contro 4/, di cui.uno 80/0 Ee- | politica, ed alle loro vedove ed orfani. PERTeLnni ARADadn no] Laflepniani, presanti gono pearelsatg Il sale Malone Na Yoda ili di Firenz 
icano. 2 2 Un R. decreto del 16 febbraio con il ttualmente trattasi di votare un provvedi- | mms. gli osserva che sono appena le B'e che | _° D) CARA p_ LIST Barbi 
cll.signor Johnson nel sto messaggio al Îe if comizi so di Chiavari 13 È mento d’ordine amministrativo : chi ne vuol | non sarebbe conveniente:perdere un'ora di vempo., plica lungamente a tutte le argomentazioni delli arbier 
| Senato, dice ‘che la legge sulle funzioni pub- | 114% 11 comizio agrario iavari, provin- È fare un voto di fiducia o di sfiducia lo faccia; in | Lo prega perciò di cominciare il suo discorso. difesa , ‘fermandosi’ specialmente ‘sulle  quistioni Tani Gio 
| bliche (Tenure of office act) -proibuisce ‘Ja de- cia di Genova, è legalmente costituito ed è | quanto a me, dice l'oratore, dichiaro assoluta- | axvxsx pronunzia un lungo discorso per svel- che concernono la frode. ) sull'Arno, 


Egli ribatte una per una ed infatto ed in di- 
ritto tutte le diverse obbiezioni state fatte sulla 
natura ‘e sul processo, ‘degli ‘artifizi, raggini è N 
maneggi -dolosi «coi ' quali Paccusatò ‘Sofdiper- 0112 
venne a sorprendere la buona fede dell'Am- 
ministrazione delle ferrovie e potè defratdarla 


riconosciuto come stabilimento di pubblica 
utilità. 

3. Un R. decreto del 13 febbraio con il 
quale la frazione San Martino di Secchia, 
posta a destra del fiume di'tal nome, è stac- 


mente che non darò nessun’importanza politica a 
questo voto. 

mattazzi crede che la proposta Depretis- 
De Sanctis sia un emendamento alla prima parte 
dell'ordine del giorno Corsi. Di questo emenda- 
mento non si fa una quistione politica. (Risa iro- 


gere il suo progetto di legge, che ha per iscopo 

di stabilire una tassa di famiglia in sostituzione 

di quella del macinato. 
(La Camera è deserta). 
L’oratore prega, alle 5 1j2, la Camera di per- 


stituzione, senza il consenso del Senato, di 
| un membro del gabinetto, per la durata della 
| presidenza, nel ‘corso della quale è stato no- 

minato. Siccomie Johnson non nominò il sig. 
Stanton, la sua destituzione non è una vio- 


lazione della legge. 1l signor Stanton rimane SU n Pv di Carpi ed aggregata a | niche ed iriderruzione a destra). ui di continuare domani ciò chegliè &0- | 4i:una somma ingente. —iù 
sempre al ministero della guerra. Egli fece | UOMO ci San + rospero. + | mamwrazzi. Signori della destra voi interrom- è Dopo «aver discorso colla massima lucidità, i x 
si 4. Un R. decreto del 13 febbi I ha seduta è sciolta. zia che 
arrestare il sig. Lorenzo Thomas con un man- | * UN i. deerelo ce eDbralo con 1° | pete miolto male a proposito. (Rumori) e. sempre con gran corredo di citazioni, di fatti n$, 
| dato del giudice Carter. Lig! n fe 22 ene deb0o ni Do monramini. Domando la parola. e di RIA degli altri titoli dell'accusa, conchiude ee 
« ll signor Gray, governatore della Pensil- | È "evocato. Il contingente d' imposta sui ter- | masrrazzi. Quando affermo una cosa ho il | | Ecco l'elenco dei deputati che votarono per ifalabenlio ‘per: un veNiano di <<o] paia ga) Ti. 00) 
wabia, telegrafa al senatore Cameron che le | 1°D!, del: compartimento ligure- piemontese pel | diritto di essere creduto, perchè seavessi voluto | jl SI e per .il NO "A prima parte dell e. Hiro n è lira È — Car 
troppe della Pensilvania sono pronte ad ap- Pr sarà repartito in base agli ‘antichi .al- | fare una questione di fiducia 0 sfiducia avrei | mendamento De Sanctis: 5: n îta parto a inlatali ;Tipcnado la Rea tile del 9 
poggiare il Congresso. Altri distaccamenti SOON ot A een ar gli {aroma gia dario malto più: pic; alla iglaniig tel Y. sSI zione delle strade terrano fr preti Il duca di ] 
del grande esercito repubblicano hanno le | + î: sta Rata “Teparato Wella» Late j|.2t Venga qui Pigi anita a frgiate pie Iata PB colui Eri rici difetto di prova delle sottrazioni R. Marin 
stesse disposizioni. La milizia del Maryland, lella rendita accertata, în conformità dell'ar- ;Ipterrompare si SRRTOTO:., Abignenti, Acerbi, Aliprandi, Amaduri, Antona- | Con quella eloquenza che lo distingue l’onore- RI 
al contrario. oNerse' i suoi servipi''a Johison: |Heolo 5 della legge #4 ‘Tuglio 1864,‘ numerò pRES. Vorrebbe si potesse spiegarsì ed uscirne | Traversi, Ara, Assanti Pepe, Avitabile. vole difensore ritorna sull'ipotesi della trafi Ap 
L 9, n * | 4831; una buona volta da questo dedalo di diverse in- Baino, Bertea, Bottari, Bottero, Botticelli, Bove. ivi presi a truffa Pei el 9, al 
« La legislatura della Nuova-Yersey adottò 8. Noòi ‘Risviasizionii nell'affizialità terpretazioni che ci confondono e fanno perdere | Brunetti » | combattere virilmente 4il concetto della frode. Due Lui 
I une risoluzione in favore del sig. Johnson. > |, RN oa e disposizioni nell’uffizialità del- | nn tempo prezioso. Insiste sulla sua primia inter- | | Cairoli, Calandra, Camerata-Scovazzo, Cancel- dn me 150 ‘dell'udienza -laccnsato Sordi ji è veniente 
| ga ‘0 —. | pretazione e crede che prima bisogna mettereai | lieri, Capozzi, Castiglia, Cattani-Cavalcanti, Ca= | te mani di Ve ne an e Riù valle, portando, il 16 gen 
1 FEPMESNINI Fi DI Pinton. Rane si impiegati i voti la prima parte dell'ordine del ‘giorno Corsi | tucci, Chidichimo, Ciliberti, Cimino, Comin, Con- pia pento, ie olio Si Peio fi alla poli 
Corrispondenza particolare dell'Opmuone | Pel ag e dei la- soap ammettere implicitamente a | glo, Gorapi, Corrado, Corto, Cosentini, Costa | All st garitta em dopo due 
U ù le S qu rima senza È i ispi, i i a È K È 
| A, 7 marzo. — Qui corre voce più separatamente. 5; votaria Ando o, Curto Rogi: Mu bilmente a tarda ora di sera .i Giucati pronut Stiva del 
che mai din mutamento notevole nélle,sfere mesanoris dice che non propose questa sop- | desco, Del ‘Zio, De R ea DR eno 21 loro, verdistio. suo mani 
= n propose questa sop. ; , iggero, De Sanctis, Di Bla: 
| Si Lara Partena, di ig ig d P ARL AMENTO IT ALIANO pressione ma che disse che colla sua aggiunta Ja | #10, Di Monale, Di San Donato. ; L STERE dd È — La 
| amento di cos one, | i sol- 7 |. | si intendeva. 7 | Emiliani-Giudici. “on. senatore marchese Ginori ‘ha ‘presta orrente 
| tanto dello scioglimento delle Camere. V'ha rase Del resto accetta che si voti sulla prima parte | Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farina, Farini, Ferrari, giuramento ‘nella qualità vdi sindaco di fi" B571 ‘arr 
poi chi aggiunge che'quest' ultimo provvedi- Cam Cai i dell'ordine del giorno Corsi, ma propone Ja sop- || ‘Ferraris, Frapolli, Frisari. renze ed ha preso possesso della sua MuoWa AR. cara 
mento sarà accompagnato dalla concessione CAMERA DEI DEPUTATI pressione delle parole che trascriviamo vin «cor- | — Garau, Geranzani, Giunti, Giusino, Golia, Grassi, | carica. È &annaio, 
dei FERIBADIA, Miuisteriale. Più volte mi È — DI sa dii voip ve tà | Greco Antonio, Greto Luîgi” Grella, Guerzoni, ’ ia modo: 
o mostrato inci il Ministero preoccu- || Guttierez.. . » 3 ui @ : tri vp: 
3 strato incredulo e lo sono ancora. Il ORNATA DEL 10 manzo peisioni idoli gaoninità ni Angliern siel. pastosti|l'IRSIRE PRAY f S. A. R. sl principe Amedeo era oggi l GI’ ind 
governo. imperiale, in questi ultimi tempi, ha cu a E paese.il rta, Lazzaro, Lobbia, Lorenzoni; Lovito, ; È A s dl x 
paRiatO' ii'IAOdO G0bpo chto conio pri sha |" Puisiofinzi Dit tomitubATORE Luni» | corso farzoso dei biglietti di banca, presenterà co Lualdi. passaggio AE Il'sindaco, ‘invitato d versie 
Elia andare troppo oltre nella vi "| La,seduta è aperta alle 2 pomeridiane. glivaltri provvedimenti. finanziari, diretti.a restau- ||} Macchi, Maiorana-Calatabiano, Mancini Pasquale, | PrINCIPe, ebbe con esso un collognio intorno — Ttarti 
il cessioni tiberali e non i, gi piega L'ordine del’ giorno reca : rà paio az e uma com- Marcone, Marincola , Marolda-Petilli , Mathis, alle disposizioni da prendere pel torpeo che Le tivo] 
| mente che ‘ora isteidi di fat Dit Di : n ispensabile un progetto di legge per | Mauro, Mazzarella , Mazzucchi, Melchiorre, Mel- sarà dato in Firenze per festeggiare Je.poztt Ioni, 13 
vota 7 più. Quando Seguito della discussione intorne ad una pro- procurare all’erario i mezzi necessari ad esti lana, Merzario; Mezzanotte, Miceli, Minervini; | delle LL. AA. RR. il principe Umberto € l8 87.0 23 
di Cc È SO 4 tei non è proba- | posta del deputato Rossi Alessandro relativa-al- Ai) verso la Banca ed a togliere il corso coat- | Monti Francesco, Monzani, Morelli Salvatore, Mu- | principessa Margherita. si Nel ‘m 
le Ì lere la responsabilità | labolizi: ‘corso > biglietti ta: ; -solino. È i 
ministeriale. Si ha un bel dire n ph oe Tee serio Poi verrebbe immediatamente la seconda parte Nicolai, Nicotera. i ; # magg 
l’imperatore è favorevole a questo mutamento | - *Fitio dal tod Sn ieiciolo /dalnindida congiungendosi in questo modo alla prima: Oliva, Olivieri, Origlia. _leri a sera, scrive la Correspondante Il enza 
è chie lostesso signor Romhet lo consiglia; | popolarsi, 11 presidente'però ssi fa aspettare. No- «+... nomina una Commissione di sette | _. Palasciano, Pelagalli, Pepe, Pescatore, Pescetto, lione del 10; le -LL. AA. ‘RR. il duca el! ict di 
io non posso prestarvi fede. dirle Sie egigiie aus siGoalili di sinistra! membri ; perchè prenda “cognizione dello "stato | Patrone, Pianciani, Pissavini , Plutino Antonino, | dUchessa di.Aosta ‘arrivarono; a Rirenze. - Ridi ridui 
Teri la Camera legislativa ha ‘votato l'arti- | brillano n I] generale del circolazione cartacea, dei rapporti | Praus. 7 ; Ci si apprende che, monostante la. viva € Mero dj 
colo 11"della legge sulla stampa che vieta | l’on Ricciardî La tribune pubbliche di riservate | pobbliche an Miipninione «ol Str8ma © Gone R ociard Ranihe, attrae Paga; Rognoli Ribes | profonda _dlizione (eno Ja, pruocipeesa iS Pri, 
dinas afbia din ca È È È È » mmini ioni, i altri i iceiardi, Ricci ‘Gi i feci Vi È ; * penitrice ri 
ai giornali di entrare nei particolari della | 50n0 affollatissime. | Stimerà SPportani alia pone dn ra ghetti, Ripendalii omai pra prodi mo | prove pedendo IA sua ia [rp del 23 
vità privatà de’ cittadini, sotto pena di 500 | , ASSexxA scrive per dare la sua dimissione | corso forzoso, e riferiscà alla Camera eritrò il | Rorà; Rossi Michele. ; > Romano; | S. A. R. manifestò il desiderio di continuert; €! dem, 
franchi' di multa. da deputato del collegio di Corleto Perticara. | 15 aprile prossimo, formulando le sue conclu- | San Martino, Seismit-Dpda, Semeuza, Serra al ‘più presto possibile, il viaggio ‘che #voni nigi. 
Però la maggioranza ha dato prova di ma | veppale Per ep RTende la parola sul processo | sioni in apposito progetto di legge.» Luigi, Servadio, Siccardi, Sipio, Solidati, Spe- | 6° Itrapreso nelle provincie meridionali el l'ono del, 
grlanimità diminuendo Ta malta, dopo aver | Egli di BRE ee un equivoco avvenuto ieri. |. mowramrni treva che l'on. Rattazzi non ha | ciale. 9 in Sicilia insieme al suo augusto sposo. _. dire cop 
petò ristabilite le pene ‘corporali. Nessuno si (RE parte dell'rdi lendo la soppressione della | «il diritto di supporre che dai banchi di destra si |, Tamaio, Tofano, Tozzoli. mm { 1845 
aspettava tanta generosità, anzi tutto faceva | ey di riu di favo vanità rs sica SOI vo Bonfadii di Mn ig Xl Consiglio generale dell'Associazione ag/tt becca 
: 21. Sa ciò.è, l'on. Bonfadini dovrebbe Zarone, Zizzi, Zuzzi. ria italiana si radunava ‘il giorno 8 marzo bo, Il 
che S.\ 


bellini Giuseppe 
lvino, Camozzi 
| Carrara, Casa: 
la, Castelli, Ca- 
rinini, Collotta 


in.fatto ed in di- 
i state fatte sulla 
rtifizi | raggiri © 
cusatò Sordi per- 
1a fede dellAm- 
potè defrautarla 


Incidità, 

, di fatti 

i, conchiude 
‘colpabilità sopra 


la parola 


corrente in. l'irenze sotto la presidenza del | lire 3000 alle suore di carità, che ammini- 
conte di San Severino e pigliava le due se- | strano gratuitamente l'istruzione alle bambine 
guenti sa Fg LEE povere della Riviera di Chiaja. 

1° Riten in seguito al reto] _ 1 pj negra e 
28 dicembre 1866, n°‘3454, il ministero di pifi Piccolo Giornale di Napoli dell’ 8 
porgo piper esocava è | È giunto fra noi il commodoro Ferragut, 
sel di ida Dalai ppc . Egli ha visitato il prefetto della provincia, e 

Ritenu 4 pet bi per la pri pule crediamo che oggi questi siasi recato a visi 
p gr vizio a norma dell art. È | tare il valoroso marinaio americano. 

L' assemblea dichiarà cessata l'-Associà- o Gan in data dell’8 nell'Italia di 
zione agraria italiana per essere venuto WE ; 
lo pt che ne petra Vietitazione. 1 briganti Vincenzo Donadio e Francesco 
‘2° Delibera all’unammità che i fondi della Paolo Greco assassinarono il 27 febbraio 
Società siene consegnati al Ministero d'agri- | 5°0750 nelle terre del comune di Castronuovo 
coltura , industria e commercio affinchè ne pedi Ara] Îl pastore quindicenne 
disponga în favore dell'agricoltura come dal-| ‘1199 febbraio avvenne uno scontro a Valle 


l'art. 30 dello statuto sociale. Spagnuola (!sernia) tra la banda Santaniello 
ed un distaccamento di truppa. 

In seguito alle persecuzioni dei nostri bravi 
soldati e guardie nazionali, il brigante Fer- 
ruccio di Alife sì presentò al corpoldi G.-N. 

I carabinieri della stazione di Tursi il 5 
corrente fecero un bel colpo. Ferirono-edar- 
restarono il famigerato capobanda Vito di 
Mare di Castelsaraceno. Nel monastero poi 
di S. Francesco di Tursi si assicararono del 
brigante Rocco Francolino e della brigam- 

tessa Rosa Marano sua druda. Aveano armi 
€ munizioni, 

— ll Corriere Siciliano di Palermo del 7 
scrive ; 

Un'altra, macchina, destinata alla conia- 
zione di pezzi falsi da 10 centesimi, fu ieri 
l’altro scoperta dai R. Carabinieri nella con- 
trada Oliyuzza. i 


Lunedì; 9, un tale Natale P.... giovane di 
19 anni, dimorante in via Romana, preso da 
subitanea alienazione mentale, tentava di uc- 
cidersi con il segarsi la gola, ma fortuna 
volle.non potesse mettere ad effetto il triste 
proponimento, e che si facesse soltanto una 
lieve ferita. 

L’ infelice mentecatto venne trasportato al- 
l'ospedale. 


Domani, 11 corrente , uscirà a Firenze 
dallo stabilimento Civelli il libro già annun- 
ziato e molto atteso del comm. Stefano Ja- 
cini, che ha per titolo — Due anni di poli- 
tica italiana (dalla Convenzione di settembre 
alla liberazione del° Veneto) Ricordi ed im- 
pressioni. 

Domani 12 marzo il protessore Aleardo 
Aleardi darà la sua lezione al tocco preciso, 
nella solita sala dell’Accademia di belle arti, 
e tratterà di Roma al tempo imperiale, del- 
l'Urbs Orbis. 


A 


Il nostro giornale ha pubblicato in questi 
giorni ana notizia tolta dal Pungolo di Mi- 
lano intorno al patronato pei liberati dal 
carcere ed al riformatorio dei fanciulli dere- 
litti dî Parabiago, fondati e diretti l'uno e 
l’altro dall'abate cav. Spagliardi. 

Noi riportandole, non abbiamo inteso con- 
fermare le notizie del nostro confratello; ci 
faceva infatti meraviglia che Istituti finora 
lodati per il buon reggime e per i risultati 
ottenuti, fossero ad un tratto riconosciuti 
come meritevoli delle più aspre censure per 
il rigore, sotto cui i giovanetti vi sono man- 
tenuti, 

Però sappiamo con piacere ché l' abate 
Spagliardi invoca egli stesso che si faccia 
la ‘più rigorosa inchiesta sulle condizioni de- 
gli Istituti, e che è perciò venuto apposita- 
mente da Milano a Firenze per domandarla al 
ministro dell'interno. 


Nella giornata del 9 marzo il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 16,5 e la minima di + 5,5. 


Defunti denunziati nel giorno 8 marzo. 

Biagi Caterina, d'anni 73 — Fossi Giu- 
seppa, id. 48 —. Mauro Luisa, id.26 — So- 
dini Marianna, id. 54 — Cappelli Vincenzo, 
id. 78 — Balzimelli Raffaello, id. 15 — Gatti 
Pietro, id. 35 — Rossi Clarice, id, 2a — 
Degl’Innocenti Filomena, id. 23 — Della La- 
stra Vincenzo, id. 86 — Ardinghi Gaspero, 
id. 36 — Balloni Enrico, id, 13. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora 
1 anno. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 21, cioè 10 maschi, 10 femminé 
e 1 noto-morto. 


Matrimoni dell'8 marzo. 4 

Meriggi Serafino, muratore, di Bagno a Ri- 
poli, e Baccani Maria Giovanna, tessitrice, 
di Bagno a Ripoli. 

Parissi Bartolommeo, carrozziere, ‘di Fi- 
renze, e Cecchi Carolina, attendente a casa, 
di Firenze. ia 

Barbieri Angiolo, manuale, di Pelago, è° 
Tani Giovannai, donna di servizio, di Rignano 
sull'Arno, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


—_ 


Rissa fatale — L'altra notte, verso 
le 12, scrive la Gazzetta delle Romagne di 
Bologna del 9, in un caffè in via S. Isaia, 
‘per divergenze politiche e di donne; venivano 
a rissa quattro giovinotti con un fornaio ed 
«un facchino; ma per la intromissione delle 
persone che si trovavano nel caffé, i corris- 
santi uscirono senza che nulla accadesse di 
grave. Portatisi. però i quattro giovinotti nel 
caffè della “Posta e postisi a sedere ad.un 
tavolino, qui pure farono raggiunti dal for- 
naio @ dal facchino che si posero anch’ essi 
a ‘sedere. Questi ultimi, provocatori della 
rissa nel primo caffè, si fecero tosto.a riac- 
cenderla in quello della Posta; e venuti sulla 
strada, il facchino posto mano ad un col- 
tello cominciò a menar colpi da disperato a 
destra e sinistra. Tutti e quattro i malcapi- 
tati giovanotti furono colti; due mortalmente, 
uno gravemente ed un altro lievemente. Il 
fornaio ed il facchino furono arrestati. 

.Un operaio fortunato. — Giorsi 8010, 
scrive il Pungolo di Milano del 19, un operaio 
della nostra città, Carlo F., d'anni 27, tor- 
nitore, il quale ha la disgrazia di non eomo- 
scere i suoi genitori, — e che bambino an- 
cora, veniva adottato dai coniugi R., onesti 
artigiani abitanti in Porta Garibaldi, veniva 
invitato a presentarsi ad un pubblico ufficio 
per una comunicazione. — Vi s1 recò infatti, 
— e riceveva la lieta novella di un legato 
di venticinque mila lire sterline toccategli. 
— dll testatore nobile e ricco signore inglese, 
nel lasciare questa cospicua somma al gio- 
vine milanese, lasciò ‘scritto che sera un atto 
di riparazione <he'compiva, — offerendo tutti 
quei ‘pirticolari e ‘quell: intticazioni dietro le 
Quali si potè Cossato che il (Carlo F. era 
precisamente l’indiziduo pel quale egli aveva 
Istituito ;il legato. 


— La Speranza di Livorno dell'’8 annun- 
zia che quella «questura scoperse ‘una vasta 
associazione di falsificatori di passaporti «ed 
altri documenti, e che operò molti arresti. 

— Corre voce, scrive il Corriere Mercan- 
tile del 9, che iS. A. R. il principe Amedeo 
duca di Aosta entrimello stato maggiore della 
R. Marina con il grado di vice-ammiraglio. 

— Oggi, scrive il Commercio di Genova 
del 9, arrivò nel nostro porto il bastimento 
Due Luigi, capitano P. Baetti, italiano, pro- 
veniente da Newcastle, di dove era partito 
il 16 gennaio. Il suddetto capitano consegnò 
alla polizia un individuo che trovò nascosto, 
dopo ;due giorni della :sua «partenza, nella i 
stiva del bastimento, ‘g che non figurava nel 
suo manifesto di bordo. ; 

— La Gazzetta Wilitare Ttalana dell 8 
corrente lica il ro numerico .dei | 
BUTI seni allenati legioni ‘dei 
RR. carabinieri durante Jo iscorso mese idi 
er i0, quadro cheriassumiamo nel'seguente ‘ 
modo: n 


Martetlì iuesto preselo venne funestato 
da un’orreuda scena di sangus. 


Gl' individui arrestati per omicidi furono o orren: 
Una frotta di gioviuastri, buona :parte di 


246; per ‘grassazioni , 355; per ferite, 647; 
per farti, 1463; per incendi idelittuosi, 46; 
per rivolta alla forza pubblica, 114; per eva- 
sioni, 13;, per diserzione, 207; per renitenza; | 
87, 2393«per-delitti diversi, 

Nel ‘mese’ di'gennaio, la ‘legione che però 
© maggior numero di arresti fu quella di' 
Firenze che ‘arrestò 900 individui; e la le-' 
gione di Cagliari che arrestò soltanto 140 
individui, fa quella che operò .il.minore ma-, 
maro «di arresti.» » oi» i 

+ alc Nella ‘Gatzètta di Treviso del 9 si legge ! 
che nei giorni 2 e 7, presso quella. Direzione . 
del demanio,, 22 lotti .di beni .ecelesiastici. 
messi ‘all'asta.sul;prezzo di ;L..70,378 (82, fu- 
rono deliberati per L.:102,218 32, wale a 
dire con un aumento complessivo di lire 
31;845 . corrispondente la © più del 45 per 
‘cento; : $ I] nu vu , 


paese ubriachi, ‘insritanto le persone e fa- 
cendo ‘un gran -biiccano. 

‘I brigadiere dei earabinieri', avvicinatosi 
ad alenni di loro, li pregava cortesemente a 
voler: desistere da \codeste scene e ritirarsi ; 
(certuri risposergli con-impertinenze, ‘altri in- 
wece lo assicuravanò che'lò avrebbero ascol- 


samente circondato maltrattato con pugni 
wed imprecazioni. 


mascalsoni gettatiglisi addosso ne lo impedi- 
rono, ed wno di essi toltaglieli dalla guaina 
glie l'immergeva tel petto \passandolo da 
parte ‘a parte. > * 

‘Questo atroce fatto ha sparso la. desola- 
zione nel gaese, dal quale i colpevoli sono 


— Il Giornale di Napoli. dell'8. annonzia | 
fuggiti immediatamenie. : 


che S. M. il Re ha elargito un sussidio di 


«viaggiatori farono salvi, quantanque subis- 


Omicidio. — Alla Lga Pacifica di To-3 
Fitio dell'8 scrivono Ut S.Giorgio Canavese : ‘ 


‘| altro ripiego. Ma questo «terreno. fu abban- 
‘soldati venuti ‘in «congedo , pertorrevano il" 


tato ie sarebbersi vritireiti'’ ma mentre il bri-' 
gadiere ‘già si allontanava, venne ‘improvvi-, 


Tentò «allora di trarre ia sciabola, "ma quei 


Disastro. — Scrivono da Czernowitz in 
data del 4 alla Nuova Stampa Libera di 
Vienna : 

Il primo treno che partì questa mane da 
Czernowitz, e che doveva arrivare questa 
sera a Lemberg, fu ingoiato dal Pruth. Il 
Viaggio non durò che pochi secondi. Tosto 
che la locomotiva ebbe passato il penultimo 
pilastro di pietra del ponte di ferro costrutto 
secondo il sistema di Schiffkorn, gli archi di 
ferro si spezzarono a poca distanza dall'altra 
testa di ponte, e locomotiva e vagoni preci- 
pitarono nelle acque alte e ghiacciate del 
Pruth. Dopo che la rapidissima corrente ebbe 
ingoiata la macchina, parte del ponte ed i 
vagoni pieni di merci che sì ammonticchia- 
vano gli uni sopra gli altri, il treno dei viag- 
giatori, e bisogna ringraziare la Provvidenza, 
si fermò sulla parte posteriore del punte. 

Nessuna locomotiva mandava più fumo, i 
primi vagoni si trovavano in fondo alle ac- 
que, ed il fiume era pago. Il conduttore della 
locomotiva, il sotto-macchinista ed i fuochi- 
sti scomparvero in mezzo alle onde. Un ma- 
novale addetto ‘alla locomotiva fa tratto dalle 
acque malconcio in modo indicibile; in quanto 
alle bestie trasportate (buoi e maiali) quelle 
che non rimasero stiacciate fra i vagoni, fu- 
rono trascinate via dalle acque. 

Per buona fortuna, come ho già detto, i 


sorpreso di avere suscitata sì lremenda 
burrasca nella tornata precedente, volle 
oggi scolparsene, dichiarando che noa gli 
era mai frullato, pel capo di sollevare una 
quistione politica, nè di promuovere un 
voto di fiducia o di sfiducia verso il Mi- 
nistero. LNiuno può mettere in dubbio la 
sincerità delle dichiarazioni - dell'on. De- 
pretis, ma esse destano il sospetto, ch'egli 
non abbialrifleltuto abbastanza al signifi 
cato ed alla gravità del suo emendamento. 

Non si voleva elevare una quistione di 
fiducia, ed intanto si pretendeva di togliere 
al ministro della finanza l’incarico di presen- 
tare un progetto di legge per affidarlo ad 
una Commissione parlamentare ! Non sì 
voleva un voto politico e si proponeva un 
emendamento per dire che non sì confida 
sia il ministro della finanza per presentare 
quel progetto di legge e si attribuisce ad 
una Commissione della Camera un ufficio 
che non potrebbe neppure adempiere ! 

Se mai ci era voto di fiducia, questo 
era davvero ) voto altamente politico, pe- 
rocchè si voleva levare al Governo un 
còmpito, che a lui di natura spetta, si vo- 
leva sostituire la Commissione d'un ramo 
del Parlamento al potere esecutivo e ciò 
in materia di finanza, nella quistione del 
corso forzoso, che non sì può risolvere che 
mercè d’una operazione di credito, la quale 
soltanto un ministro della finanza potrebbe 
preparare e compiere. ; 

Come mai si poteva credere che nel 
pensiero di chi lo proponeva pel primo, un 
emendamento d’un carattere non solo an- 
tiministeriale, ma eziandio antigovernativo, 
non dovesse suonare voto di «sfiducia? Que- 
ste considerazioni si saranno affacciate alla 
mente dell’on. Depretis un po’ tardi, ma non 
possono essergli sfuggite, e dobbiamo, a 
suo onore, dichiarare che ci ha riparato oggi, 
ciò che ne conferma nell’idea come nella 
notte ci abbia pensato sopra ed ‘abbia ri-« 
conosciuto che la cosa non era tanto in- 
nocua come gli si presentò in sulle prime. 

E che il carattere di voto politico a- 
vesse l'emendamento, l’ha provato la pre- 
mura con cui l'on. De Sanctis lo fece suo, 
e meglio lo dichiarò oggi l'on. Oliva, in- 
tanto che cercava appunto di sgravarne la 
sinistra, facendo osservare che il voto di 
fiducia era compreso nell'ordine del giorno 
Corsi. ee 

Dunque il voto di fiducia fu posto, e 
neppure la dichiarazione dell'on. Rattazzi 
ha ‘potuto togliergli questo carattere. Se 
qualche incertezza ci fosse ancora, a dis- 
siparla bastano i nomi di quelli che hanno 
votato per l'emendamento De Sanctis. La 
sinistra ed i permanenti volarono per l’e- 
mendamento; ila destra ed il terzo partito 
contro, e riuscirono 241 contro l’emenda- 
mento e soli 138 in favore. Questo voto è 
tanto più importante, inquantochè l'on. mi- 
nistro «della finanza, respingendo l’emenda- 
mento De ‘Sanctis, mentre dichiarava non 
avere il governo ricercato un voto di fi- 
ducia, restringeva la quistione fra lui e la 
Camera. 

Ed ora, che la discussione è terminata 
con. questo voto, non si ha egli a doman- 
dare se le sedute di ieri ‘ed oggi non si 
potevano risparmiare? Che può capire il 
paese delle sottigliezze legali e regolamen- 
tari in una quistione di corso forzato, che 
sì vivamente l'interessa? 

La grande quistione veramente vitale 
pel paese era stata respinta dietro la-scena. 
A quella del credito forzato era successa 
l’altra del voto politico e}la Camera si 
trovò, senza ‘transizione e quasi senza av- 
vedersene, impigliata in una discussione 
confusa, disordinata, chiassosa, buona per 
causidici, perchè di procedura parlamen- 
j.fare, ma che a uomini mandati alla Ca- 
j-mera per-curare gli affari del paese, do- 
| veva ‘tornare molesta;ed umiliante, essen- 

Na ; ; | dochò ‘deve bén poco importare che un e- 
a far cessate il corso forzato, esi Darebbo | Dan n per i ei 
spiegato», che. la. sinistra sostenesse +0 la: Ù prati Îopo, paE| popolazioni ‘che ef 
carta governativa od il prestito forzato od’ <RfaCho x fer dalla cosce dere 
possibilità di togliere, presto o tardi, il corso 
forzato e.ridestare il ‘credit@ ) ; 

‘Codesti incidenti mettono sempre in mag- 
‘| gior'evidenza ii difetti del regolamento della‘ 
Camera e | urgenza .di correggerli; ma 
niuno ‘vorrà ‘niegarcì, che tutti i regola- | 
menti ‘hanno ei difelli e che si emendano 
principalmente per la volontà delle as- 


sero una scossa spaventevole ed avessero da- 
vanti agli occhi la spaventevole prospettiva 
della morte. : 

Appena la notizia del disastro pervenne a 
Czernowitz, tutta la popolazione fa invasa 
dal timor panico, e tanto a cavallo che in 
vettura i cittadini accorsero in folla sal luogo 
del disastro. Due ore dopo seguita la cata- 
strofe, avendo trovato un fiacre che tornava 
indietro, io mi feci trasportare al ponte di 
ferro presso il villaggio di Kloczuczka, e vidi 
uno spettacolo spaventevole. La locomotiva 
edi vagoni sono nel fiume che in quel punto 
ha la profondità di una tesa e di una tesa 
e mezza. I vagoni si trovano ammonticchiati 
gli uni sopra gli altri fino all'altezza del se- 
condo pilastro, e sono coperti di resti dei | 
buoi e dei maiali. In alto ed in basso si 
scorgono i resti del magnifico ponte. 

Truffa ingente, — ll Figaro di Parigi 
del 7 annunzia che il signor-Calvert, console | 
inglese ai Dardanelli, è stato testè convinto 
di truffa, e condannato a due anni di lavori 
forzati ‘dal tribunale supremo di Costanti 
nopoli. 

Al dibattimento fa provato che, nel 1862, 
il siguor Calvert assicurò presso la Compa- 
gnia del Lloyd, e per la. somma di 12,000 
sterline (300,000 franchi) la. nave Poseidon, 
che poco tempo dopo dichiarava essere stata 
distrutta dal fuoco in alto mare. 

La nave Poseidon mon fa distrutta da un 
incendio per la buonissima ragione che, quella 
nave, non esistè mai altrove che nella mente 
del-signor Calvert. 

Una deputata. — I giornali di Nuova 
Yorkannunziano che, una signorina missEmma 
Hunt, che occupava già un posto nell’ammi - 
nistrazione dello Stato, fu testè eletta a rap- 
presentante della nazione, .e chiamata a fare : 
parte della ‘legislatura nel Kansas. Quella e- 
lezione fece un gran chiasso, e si afferma 
che miss Emma Hunt ha l'intenzione di a- 
dempiere il suo mandato: 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera era oggi apparecchiata ‘ad 
una battaglia campale. I partiti avevano 
suonato a raccolta e le loro schiere si sono 
trovate di molto rafforzate. I deputati pre- 
senti alla seduta erano oltre 350. 
Ma di che si trattava? Del corso forzato. 
E come mai in una controversia d’ in- 
teresse economico, sì poteva introdurre una 
quistione di politica, una quistione di partito? 
Tanto più ciò doveva sembrare im- 
possibile, avvengachè so nella Camera ci 
era dissidio intorno a’ mezzi di «togliere .il 
corso forzato, «ulti erano «concordi essere 
questo una disgrazia pol paese, e non ebbe 
apologisti, ma solo strenui avversari. 
La quistione di partito poteva sorgere 
ial dissenso «intorno ‘a’. mezzi più adattati 


donato «e la ‘quistione. sorse: per il':emenda- | 
mento dell’on. Depretis, accolto come. 
un’àncora di salute dalla sinistra per mezzo 
dell'on. De Sanctis. 

De’ tumulti avvenuti ierì nella Camera 
e.che, alle ore 7, costrinsero il Presidente 
a levar la seduta, non occorre più di- far 
parola. All’aprirsì della tornata d’ oggi fu- Da ia 
rono date le più ‘cortesi spiegazioni che tol- | semblee parlamentari , colla Toro intelli- 
gono all’incidente di ieri ogni asprezza. E sta | genza politica e col. oro senso pratico. 
bene; ma c’ era pur sempre quella ‘grave ‘| Queste qualità sono necessarie ad evitare 
! faccenda della posizione della quistione, | le. discussioni oziose ‘anche «col migliore 
dell'ordine della votazione ‘ed altre consi- |dei regolamenti ; immaginiamoci se non 

mili coutroversie di ‘procedura; in' cui ‘i | sono* indispensabili con un regolamento 
partiti ‘sfoggiano talora tutta la loro finezza ! come quello della Camera,,.ghe lascia sor- 
! 6 perspicacia, come se sì trattasse di | gere tante controversie di procedura e che 
qualche quistione vitale ‘pel ‘paese: apre adito “a chiunque di ricominciare, una 
Innanzi tratto però l'on. Depretis, quasi | discussione già-chiusa, purchè pigli la-pre- 


cauzione di presentare sulla quistione che 
sì agita un ordine del giorno, ch'egli poi 
ha il diritto di svolgere in lungo ed ‘in 
largo, come gli garba, senza limite di 
tempo ! 

La Gazzetta d'Italia annunzia essere morto 
ieri (9) a Torino il senatore conte di Castel- 
lamonte, procuratore generale presso la Corte 
d'Appello di Torino. 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corr. scrive: 


Votarono indirizzi di felicitazioni al Ro per le 
suguste nozza di 'S. A. R. il principè Umberto 
con S. A. R. la principessa Margherita : 

Le Deputazioni provinciali di Catania, Napoli 

Le Giunte mubicipali di Latisana , Ronchis, 
Rivignano, Poeenia, Muzzana , Palazzolo dello 
Stella, Precenicco, Porpetto, Zoppola , San Vito 
al Tagliamento, Casarza della Delizia, Teor, Ba- 
gno a Ripoli, Montanaro, Piossasco, Gérre-Ca- 
prioli, Forlimpopoli, Alba, Crocefieschi, Cavaller- 
maggiore, Gruaro, Taggia , Cessalto , Altavilla- 
Vicentina, Greasso, Sovizzo, Scansano , Roccal- 
begna, Limana, Castroreale, Catignano, Casal- 
romano, Modica, Raguse, Biscari,: Spaccaforno, 
Comiso, Velta; 

Gli impiegati della sottoprefettura di Casti- 
glione ; 

La Guardia nazionale di Tolentino; 

La Società drammatica-letteraria in Pescìt. 


Drspacci ELerTRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 9. — Il principe Napoleone .par- 

tirà venerdì. 
stato firmato il trattato dello Zollverein 
coll’Austria. 

Parigi, 9. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione intorno il progetto di legge sulla stam- 
pa. Sono respinti parecchi emendamenti. Ven- 
gono adottati gli articoli 15, 16 e 17. L'in- 
tiero progetto è approvato con 242 voti 
contro 1. 

La legge sul contingente è pure approvata 
con 230 voti contro 12. 

Giovedì comincierà Ja discussione del pro- 
getto di legge sul diritto «di riunione. 

Confine pontificio, 10. — Scrivono da Roma: 

Sono arrivati 134 volontari canadesi. Essi 
verranno fasi nelle compagnie dei zuavi. 
Molti altri farono rinviati, come sospetti di 
fenianismo. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 10 marzo 


9 10 
Rendita francese 8°, . . 69 32 | 69 42 
»  italima50 . . 4575 | 4675 
è ». d5 corr. . tasso (ifisaditni 
» »  deport prata. pera 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete 370 — | 968 — 
» ALDO 46 — |-46 — 
Obbligaz. - n... .. Ye] 99 
Ferrovie Vittorio Emanuele 837 -| 37- 


Obbligaz. Ferrovie Merid. 112.— | 115 
Cambio sull'Italia =. . . | 121446] 128 
Vienna, 10. 
Cambio su Londra. . . .. 
Londra, 410 
Gonsolidati inglesi .. . . . .. 93 1 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
GIOVANNI RoMEALDO. gerente 


Borso di Commerelo 
Borsa di Firenze del 10 marzo 
Li PRISLIA RE O G. 152 3212 d.52271)2 


Id. . 0... FG:152.3212 d.52.271]2 
Imor. naz. pag. 6°, 9L 983 —d 727 
Lido C.L 84 60d 8450 
Az. Banca naz. tosc. 
ex coupon . . N. L 1380 —d. — — 


Id Banca naz. Regno 


d’It. 1 genn. 1868 N. 1 1525 — da rr 
Az. Str. Ferr. rom. FG... ——Ud — 
Ia. Str. Ferr. livon. C.l. ——d. — — 
Id. dedotto il suppl | NL «Kid — — 
Obbl:3:%, delle sudd: GL 158124 — — 
Az. SS. FF. Merid. NL 190 — d (187 — 
Obbl. 8 <p delle detto Ni. 134 —d. 4 
Obb!. dem. è *|p in 
serie complete GL 418 — d. d17 — 
Obbl. in s. non compl. G.}. — —d.. — — 
Impr. comun. 5" Nl. — —d. se — 
3 °pit. in pice. pezzi NL: 53 ed, n — 
NI db -d e — 


3 °fo idem 


Borsa di Milano del 9 marzo 
Nom. Pr. fatti. 
rendita italiana 5 "I, <BR 
A » » . «fo. — — 5250 — 
» 5%, pr.daPr.L.-V. 1850 8.— — — — 
Azioni Banca Nazionale . . 1520 — — — — 


» Strade ferrate Merid. 186 DO — — — 
Obbl.Str.forr.L.V.Italiacent. | -— — — 
» » Meridionali . ——180—— 
» Beni demaniali. . . 418_—_——-— 
» Cittàdi Mil 186054° 71 --—-— 


Borsa di Genova del 9 marzo 
} Ult. corso Corso p. 


ita italiana cont. 52 65 5245 
EL: sor a CRE 5 METno 
» in piccole partite cont. oi grno Hlbii ion ihre 
Gred. mob. it. v.400 cont. — = 
Az. Ferr. Merid. Lom _ dx — 
3 o aa 
de che X L n 1525 — 1527 — 
Obbl. Beni Doman. cont. 416 — | Mb — 
« Hambro 1851 cont. paid pel 

Borsa di Torino del 9 marzo 

Gorso legale 52.58 


Banca Naz. -G. d. m. in e. 1515 1520 1521 


ji ++ 3 Perla quarta pagina 
Tariffa. d'inserzioni | par tà va L id. 


1 990° Gli Annunzi del Giornale Opinione 


AI SIGNORI 


INGEGNERI, ARCHITETTI E DISEGNATORI 


[AVVISO | 


» £0 per 100 copie 
Biglietti di visità con indirizzo è ritrattino sul canto 
Copio 2% — L. 6 
» 50 — » 10 
» 
Chi non può recarsi în persona inviare franco un Ritratto in fotografia coni 
vaglia postale. ; 
La Caricatura in Fotografia in biglietti da visita — Escono 2 nu- 
meri ogni 6 giorni, cioè 10 al mese, 
Prezzo per ogni mese In colore sali 5 i, In Più) po > Le 
i ici intestato irettore, della gr. 
e Vela porte in CeTa ritorio N. 35, Firenze, che spedisce 
france in iutto il Regno. 


Professore ehimico , privilegiato in Italia e Spagna ; ‘frefiato con grande medaglia 
d’oro (fuori classe) e Membro. della Societth Unitaria de' Chimici di Londra. 
NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rigeneratore 

del sangue, preparato, a base di salsapariglia e coni nuovi metodi chimico- 

farmaceutici : espelle radicalmente intti gli umori sifilititi e cronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ece, e per conseguenza guarisce prodigiosa- 
mente gli scoli recenti e inveterati, le ulceri, i babboni, Ja rachitide, i tumori, 
le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe, lerpete ed i ribelli mali degli 
occhi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ece. È : 

Ogni persona che sia stata anche leggermente effotta dalle malattie suddette è 

prudenza che faccia la cura almeno di due bottiglia di detto prezioso farmaco e 

ne risentirà salutari effetti. 

Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione 


Deposito generale a Genova farmacia Bruzza — Firenze, Pieri in via Condotta; 
farmacia reale al Duomo; farmacia Signorini, Porta Rossa e Borgo Ognissanti — 

ologaa, Bonavia, Malaguti e Ferraresi, Zarri e Tarlazzi — Milano, Riva-Palazzi. 
Biraghi, Ravizza e Marchini — Napoli, Viappiani e Leonardo {Romano — Li- 
vorno, Crecchi ed Angelini - Bari, Lippolis — Roma, Sinimberghi e le due far- I 
macie Desideri — Spezia, Fossati — Siena, Mencarelli. 

NB. La Ditta A. Dante. Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all in- 
grosso i signori farmacisti. 


L. ® la scatola; Sciroppo, L. & la boccetta. — Tar, farm. di 1* classe, già 
interno degli COS solo propr. e suce. (Paris, to: des, Petits-Pères, % —In 
Torino presso l'Agenzia D. Mowpo, via dell Ospedale 5; in Firenze alla farmacia 
Pieri; in Pisa dal farm. Carrai. 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Milano 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutrienta del- 
l’Olio di Fegato di Meri iizzo per sè stesso, possiede. anche quello che l’uso del 
ferro impartisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
| i trattati di medicina pratica @ di cui si serve tanto spesso anche il medico ‘dg- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 3. — Deposito in tutte le farmacie d’Italia, 


10,000. GUAMIGINI OMTENUIE IN SOLo DDR ANN 


INIEZIONI 


. Soll'acqua antisifilitica preparata da A. REGGIAN, non caustica, veramente mi- 
racolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento, da non apportare per nulia re- 
stringimento all’uretra e infiammazioni agl’intestibi, Detta acqua guarisce radical- 
mente in. soli 3 giorni gli seoli recenti edi più cronici che van distinti con i nomi 
di Blenores e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e Je ulceri in generale, 
nonchè per la moltiplicità degli usi —il sicuro e pronto risultato — la completa 

i guarigione si può per quest'Acqua dire: 
NON PIU MAL VENERZCZO 
Prezzo. della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
n. 27, Firenze, ed alle farmacie Signorini, via ‘orta. Rossa, Borgognissanti, via 


dei Neri. — NZ. Si a) dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto ‘a carico dei committenti. 


IR 


Pe il miglior cosmetico per addolcire la 
If|pelle e per far scomparire le piccole ef- 
\|{\florescenze, le rughe precoci, î rossori, 
secchezze, bruciori, ecc.; la miglio- 
(jre di questo genere per le sue pro- 
prietà balsamiche e unmose, Pre- 
parazione di origine inglese. 
Adoperata per ungere 1 ca- 
pelli, impedisce la forma- 
zione di quella cru- 
ischetta che è la causa 
\\g{di atrofia del bulbo 


| 
| 
i 
i 
| 
| 
| 


chimento 
mantenendo 
la cute, sempre; 
Iresca e saDag 


Presso A. Dante Ferroni, agente! 
. Sommissionarib yvia Cavour, n° 27, 
Firenze. 

48.. Si spedisce donne contro vaglia 
0 fraucobolii. Trasporto a.carico del com- 


ilttonie. 


mi 


LI} 


INIEZIONE NORTON, Sscstrnsote Pico 


ianchi.. Boccet 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissioni Yia Cavour, n, 27, Fire 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguiseanti è Via de ori Eianai 


Tip. dell’Oriviona diretta da C. Carbone, 


TL it. 3. 


@(#occie 
RIGRNERATRICI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella i nza, la debolezza 
stai dele reni, la ida digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenzé, ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta basta nella maggior ia in 
dei casi per la guarigione — Per Quo informazione, leggasi il Trattato delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: 

il inetodo di ouru di più che 209 malattie 
- i i THOMPSON si trovano a Fi- 
Prezzo del Trattato L. 1 Lala noi di THO în, Brraglt Eafatora, 
gna, SE » dn x al Ù 
Della Martora— Bari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — M ho 
Colbie Po NIRO Lenta e Rehona = Poma Smith: Gestire, 


SECONDO PRESTITO A PREMI 


CITTÀ DI MILANO 


Concorso alla VI estrazione 16 marzo 1868 mediante 


VAGLIA DA LIRE dll E DA CENTESIMI «isp 
emessi dalla Ditta E. TUCCIMEI di ‘Roma, 


—_—ZArraeo —— 
A Firenze dirigersi al Banco del signor Giulio Rovighi 
Via dei Cerchi, Num. 3. 


mimi vieni SOLE 
PROB VAIO E o 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
o © DI victor ‘uso 


Opera inicressantissima 
3 Volumi in-8° di complessive pagine 
1030. Firenze, 1866. 


Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sui Giornali di Augusto 
Dante Ferroni, Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 


{ 
il 
| 


Rue Richelieu, 45. 
*27 ‘mojtoUo;u SNA 


À ò 
9 nes . pare!” 

La Profumeria Vietoria è oggi ri- 
cercata dalla scelta aristocrazia e dall’e- 
leganza, per la superiore fabbricazione 
dei prodotti consacrati alla toeletta e di 
cui essa ha fatto una specialità in ogui 
articolo. 


Si spedisce franco ‘in tutta Italia, 


LILLA LIDIA FORTE 


cent. GO la BOCURTTA. 
Presso A. Dante Ferroni, «agente 
I suoi nuovi profumi, preparati con 


Essenza pr vlangylaog che ottiene alle | ‘°'AMissionario, via Cavour, 27.Fi- 
stesse Filippine con la distillazione del- | Menze. 


l'Unona odoratissima, sfidano —=———_—_—_——_ — 
Gratis 


ogni paragone per la loro finezza e s0a- 
vità incomparabi: così: diamo un buon ! 
Alle persone che ne faranno domanda 


consiglio al pubblico elegante impegnan- 
dolo a domandare come articolo per far- ‘ ;n ‘lettera franca, sarà spedito gratis 
zoletto e affrancato in tutto il regno éd all’e- 


L’Estratto d’Ylangylang stero IL CATALOGO dei libri è 
ed #1 mazzetto di Manille | delle specialità che si vendono essi spe- 


Ego | discono dall'Agenzia d’Annunzi e Commis- 
TOLUTINA RIGAUD 


{ sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 
Ammirabile Acqua di Toeletta che co- 


squirolo, n. 12, Milano. 

stituisce il vero talismano della bellezza Ù 

e conserva la freschezza della pelle, e INCHIOSTRO INDELEBILE 
la bianchezza. Essa è il non plus ultra Rasa 

della scienza. La sua superiorità sulle mest’inchiostro che è assai in uso.in 
Acque di Colonia, gli aceti più stimati | In, ilterra è il più comodo ed il più in- 
e l’acqua della Florida, non è contesa da delebilo; la/scrittura riceve tale una 'sta- 
alcuno. bilità da non iscomparire che levando.il 


i Rao su ui Ja medesima è impressa. 

‘on questo inchiostro si raggiunge il 

SAPONE MIRAN DI A, non comune vantaggio di scrivere per in- 

o base di sugo di Giglio e di lattuga fero i nomi, ciò che evita una folla di.er- 

Basta ‘paragonare questo sapone con rori, e talvolta anche una perdita di bian- 

queHi venduti dalla profumeria perrico- | ©herit. 

noscerge la dovuta preferenza, desso co- °° Presso :L1. na 

munica alla pelle una morbidezza tutta |, P@Posito presso A. Dante Ferroni, ‘via 
articolare, di una abbondante spuma, | Cavour, n. 27, Firenze. 

formando un vero bagno di latte; è non 


o a desiderare come profumo | FOTOGR AFI A M AGIC A 
i enoso” Bgiestro » presso Sn DIVERTIMENTO 

- Dante Ferroni, via Cavour, n Fi fi 
renze. Genova, Lertora. cotti ha n i SA 


STRBNNA one BUONUMORE | itato ta 
per Vahno 41888 altro apparecchio, esperimento dilette- 


vole tanto in società, riunioni Si 
GRANDIOSO ALBUM di 200 e più |\gné, ecc. SII Ri RE 
disegni , incisioni e caricature politico- 


D tografi: 
sociali, con una miriade d’articoli e biz- Dese » i È L: vi cr 
garle eienle Ii Sun Sei Ù SE eg 
‘errero., Dalsani , Perrin, Ghirl, Rips, ici 
{ Iddo,.Hek, Frà "Diavolo, Bi-ci S. Va | Dodici >... +280 


"I Committenti \indieheranno se vo- 
giiono oggetti. farle, speri. o di fantasia, 
; mme se lérano l’indicazione del 

Unito ‘alla detta Strenna vi ha un 1 
grandioso disegno rappresentante il ripa deve COmpATiFa, Oppure se 


Panorama di Roma. Contro vaglia o francobolli di 
Contro paglia postale diretto ‘alla'So-'| Uffizio Pio d’Annunzi ERRE 
cietà ‘gen d’Annunzi diretta da ‘A. |-di Augusto Dante ‘Ferroni, via Cavour, 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, | n. 27, Firenze. Si spediscono |. 1 
che spedisce franco in tutta Italia. Italia franchi ‘di pina 


1 e bee Spetiàle rimedio par le‘affezioni i 
Buchè di Primavera Li prot ola le'affeziori tcomosi da 


Fi ) x lezza »d. . Ne do- 
ri renmasiei è ammirabile usandosi per strofinazione, — rpg tac: 


Aòqua di Cainelitta ‘Mirabile per dissipare lo%imacchie epatiche dal 


Bau! Fichtre e Vattelapesca '— Prezzo, 


I 1 viso. — Usandosi, per la a ri n È 
e le gengive, @ versandosi poche per la bocca rinforza i denti 
0, 


gocce nell'aqua' rinvigorisce e dà ‘un colorito 
Ogni boccetta con istruzione L, 4. 


: Par far crescere capelli, massi 
Pomata Camelina ‘Capellare P*t far cresce tarli itghiancare, 
vale pure moltissimo »per i bambini a toglierli.la- crosta dalla: testa. 


Ogni vasetto sufficiente par ire mesi, L, 2.50. 


4 u x ne, 3. Nuovo dentifricio. vegetale per pu- 
P olvere ‘Angelica. pe'Denti lire, conservare ed PA 
renti 6 le'gengive ; ussridòzi, dà ufa specie di piacevole! freschezza, ..ed. uneoly- 
dito vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4. x 
Deposito generale presso la Ditta A, Dante Ferroni, via Gavour, n. 2°, Firenze. 


N. B. Si spedisce coniro vaglia ia provincia (però ove vi è ferrovia di 
col trasporto a carico del committente. san 


fai 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annunzi sui Giornali 
d’Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Gavour,27, Firenze. 


SOGIETÀ BACO 


Importazione di Seme di Bachi da ‘Seta del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


È Quinto Esercizio 
Gerente e presso i Cassieri della Societ 


Sigg. Gio. Steiner e figli - Bergamo. 
68 Pasquale De-Vecchi e Comp. Mi: 


Le Carature sono di L. 1000 - Mille - pagabili L. 300 pH 
Pri 


pedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa.itiò 
alla Ditta Enrico Andreossi e Comp. Bergamo. 


UNA Bo 


“LIRE Ii 
VA 4,50 


MEZZA BOTTIGLIA 


LIRE @ 
2,50 


TIVO 


EPURA 


i Ùag tr si 

E DEGLI IST UMORI 

del Cappuccino di Roma 
Nos remedia Deus salutem. 

Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo, sto- 
) aio, la scrofola, la ;rachitide, l’artritide, i reumatismi re-( 
centi e cronici , le ‘emorroidi, l'erpete, ia pottagra, 1) 
tumori freddi, la clorosi, li cancri, lu &‘gna, rognn eliutte(i 
le malattie, di fegato, dei nervi, deliù pelle;:Uello stomaco, 
della milza e veneree. i o g 
) Questo sciroppo popdlarissimo” nella città eterna e in 
tutte le«provincie meridionali, è composto di tutti quei, 
vegetali indigeni ed esutici, dai ‘quali ivpiù valenti chi-' 9 
lia, ilprincipe L. Bonaparte, il dotate Galiteo Pallotta Wi (6 
Napoli, il prof, Polli di Milano , il prof. Morichini di'&o-7) 
ma, Wittstock farmacista di Berlino ed altri, hanno estrauo Wi 
quei potenti alcaloidi che oggi oceùpatiò elevatissimo posto (| 
nella terapia. Il vegetale che più d' ogni.altro primeggia 
nella composizione di questo valore ‘terapeutico &la nuove 
salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da ‘Hesting, 
sostituita a tutte le altre qualità, perché. di gran lunga 
superiore, Cai 

Bi usa indistintamente in tutte le stagioni. 

Prezzo mezza bottiglia L. 2, 50; e L. 4, 50 la grande, 
Ai sigaori farmacisti ed agli ‘ospedali civili è’ militari( 
Î) sconto l’uso. : 

) NB. Si spedisce dovunque (ove è ferrovia diretta) con- 
Ì 


== 


tro vaglia col trasporto a carico del committente. 


Alfine di evitare contr.ffazioni, ogni bottiglia devefi 
NB Lissere muuîta del (timbro (del depositario igen: ra18, BI 
A. D. Ferroni. 


stmmnannnen — II 
rai I LÀ 


cima 


Il deposito generale del suddetto Sciroppo Magistrale, è presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — Cagliari, 
Daga — Modena, Pellacani. 


TIBRI UTILISSIMI 


Almanacco Igienico, del dott. Paolo Montegazza. Anno secondo 1867 cent. 50 


La Forza unica ‘nell’ Universo di Alessandro Anserini , ossia l’anno 3,0 delle 


Curiosità della ‘scienza contemporanea del medesimo autore 1 bel volume in-16 
grande lire 4 50. 


Defbx- traduzione dal'origiaio iaglee con soit di, Erasmo, Darwin medico di 
in-8 di pagine 190. Milano, 18%. È 250 È 

È i, gn Li Diano Zo De pagine De, cenni biografici dell'autore di Giulio 
Sn LR ri I nei tempi moderni )1750-1850). La 
culle reco dei Iavori relati (ti conta conero orlando, Ord 


economiche, di Melchiorre Gioia. Due vol. in-18 di com Tesio pagini 0. Fi- 
renze, 1865, L. 4 50. v ; nea 


Il Piroteonico, ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali di Gillet-Damitte. Prima 
versione italiana (con tavole litografiche) aggiuntavi un’ Appendice sui fuochi da 


teatro e d’acque nonchè sui palloni ‘e globi areostatici. Un vol 3 
1865, L. 120, ol, con tavole. Trieste, 


Evviva. pporolta di; Brindisi per tutte -le ‘occasioni, ‘inviti ‘a «bere, apostrofi al 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. . 
le brigate, compilata dal D. Buontempone. Un Do di pag. TL Tribsto, 1966, Rd 
Il Matto del Ministero della guerra del Regno d’Italia. Racconto storico di un 
ex-contabile aiutante. del genio militare. Opusc. di pag. 86. Torino, 1864. Cent, 60. 
Thaer (A.) Principi ragionati si egricoltura tradotti dall'originale tedesco. Otto 
vol. in-8 di complessive pagine 1840, Firenze, 1863, L. 8. 

. Vero Libro (Il) dei segreti della Ne ossia manuale enciélopedico ‘di cogni- 
zioni utili come: industriali, scientifiche, agricole, igieniche © meda: ricette © 
rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte malattie; nuovi metodi di 
agricoltura; mezzi per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli di 
coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ecc. Arti varie L. 2. 

Cuoco (11) Napoletano, 672 vivande per praùzi giornalieri secondo i prodotti 

delie gusto “agi dell'anno. Un volume di pagino 240. Livorno, 1865, L. 1 10. 

lanuale di Equitazione basato so) i principii, di F. + ‘©0n 
12 tavole. Milano, 1868.:L.9 P° "uovi principi di F. Baucher, Un vol 


1 Doveri dell'uomo riguardo alla ia ‘salute dettati dalla natura, ovveto' la 
maniera di conservarsi sani sino a 


"i hi ta a i 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 120 riesi... 


Il Liquorista perfetto, Manuale, un vol. Milano, L. 1 20. 
Contro vaglia © francobolli all'ufficio generale d'annunzi sui giornali d'Augusto 


Dante Ferroni, via Cavour, N. 27— Firenze, Si spedisce franco. Chi desidera l’in- 
Vio assicurato per posta aumento di cent. 80, 


Le sottoscrizioni a compimento del Aiapitale Sociale isi.ricevono presso il } 
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